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.hn ASBOOUZIONI SI RICEVONO ì. 
. Padova all'Ufficio d'Àmminiatraziono dal aiornale Via doì Servi, 1061. 
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; muiie, f che sarebbe fare un gran torto 
i ai Jifistr» letlGiì ciitnando iiecc?Mrio 

n^i^n,pa«tamenio del nuovo S^i-\^'''^^''f^^^'\r - / ; ;? , ,^; 
,ettò ìtalj.ivo «'.passalo fra le novU-A ; OU oraton,e^g\i-t.«tìiÌBi politici del 
a seconda linea, e if discorso, prò-: ' f.Oì«« de. Mmghrth non si rimpj.mo^ 
-,unziato domenica 27 a Legnago dal- Ufcono né «;elevaiio per ibijs.rtìi 0 
l'onorevole MirghetU. tiene ìuveceìl P*v<le lodi di gente, che sta ^n loro 

! cftiifrcnto ad «n livello Co31 b;i.stìO 

^ ^ (pftgais.ento anticipato) 
Inear^ioni di avvisi In quarte pagina ceni. Z& alia linea per la prima 

' ^ pubbllcazionei c^nt, zo per le. successire- LA linea sarà comfjfr-
, sta di 35 lettere, sìeno interpunzioni,,spaziia carattere dì testino* 

- Articoli comunicati c^ntc IO la lineai; 
^ Non fli tìen conto degli articoli anoalmì, e d respingono lettere no» 

jaflftancate. i i ' 
I manoscritti anche non pubblicati non si reati tuiscouo. .. 

i^i-^-vi^'T-°V^ •-it^r'rr I 
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nella sfera dell'ingegno e dèlìkbeìiS-
merenzi^weì^oHl paese/ 

i Anche oggi doblaiamo ripetere ia 

posto nflla prii^a.^ ^ • v *. 
I.*acbóélÌ6"Z^'straordinaria che gli 

elettori di qiiol collegio liacno fatto 
al ìofò'riipt>Vé^é^1a'nié nelìa Camera, 
dev*ajrgi i r iU8d^ molto .olita tose rispetto alle cos.. d'orìen-
,hìera delie al re voile poìci^ .i Mfn- , ^̂  ^ i,,,^,,^^^, ,̂i offD.ea"Sfrfìprepiù; 
,hetiì non vemva ora, dinanzi ad essi , ^ «^n .appiaz.0 indovinare :da. qoal 
scor^tatodallUureoIa che circonda , ^ ^ ^ ,^^^^ che giovi à 
s e i n W e g l i m ^ i r n d e l p o e r e . m a p o r - ^ ^ ^ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ , ^ ^ , ,,,^ 
lava con. sé io sf«.^re dell'anatema ^ j ^ : ^ ^ ^ ^ ^. ^^^ ^^^^ j ^ ^^^ 
scagliatogU contro dal partito domi-, pr,occnWj^ì«„iVea^ è molto dì mài 

"«'^*^, f r "^ -?"^ ' : ' ' ^? ""^ * '̂ ' 1"" ! VWorN Qualche oo.^.va fiutando.au-
lividualità pm spiccate di qnella de- ; ^^^ .^ governo briiamiico. nell'aria, 
tra, che secondo la frase de suoi av- ^ ^ .^jp^^j; ,,3,^^^ j ^ ^ . ^̂  -̂ ^^^^^ ^ ^^^^ 

* i 4ra, ma^conbiglit str.aordinaxjo di mi-
sedici anni. i njetj'j , 

se però il Min^hettt ehbe q u e ^ j ; É naturaiy'chG noi non siamo ÌH 
Ivoltà ntVaccof^Iienm pm festosa che ; ,^^^^ ^̂ . ^̂ ĵĵ ^̂ ê̂ g ^,,1^ rÌ8olu7io«ìvi 
jmai, lo si paò dire senza ombra di . .s,,^,^,,^ ,t^t^ p^.^^^ ^ ^^^ ^^^ ^ , j ^ ^ 
jadulazSone,fu.per VaHiyma sima in ; jìubbiQ.alcBno.snlla loro imporian^ia. 

cui è tenuto,, non dagli elettori del ^^^^.^-^ j ^ p^^ ^^^g^^ .̂ ^^ .̂̂ ^^ ^^ j ^ ^ ^ ^ 
collegio di Legnago soltanto, ma dal a ; dra dicono tutte che quoUe risolu-
grandìssìraa maggioranza dei Punito j^p- fnj,^^,^.^^.^^;.. . . 

liberale in Italia; non che per 1 at^ iuranieiitq,hi.^ogn8 convenirne^l'iB-
trattìva tìalì'altissnno ingegno e per [ sieme'delle impm^ionì che vengono 
la fede nei pnncip.l e nell'idee co- ; dal, ^ì,;fu9yì.A^ipiy .o.ii,aCciosoMe.più 
stantemente ^Vofe^te e Propugnate . ^^p^_ ^^^„^ ^.^g^^^.^^^^^^.^^^^^^^. 

[da queir uomo egregio, , 3^,^^^^ Ella.vigiiìa dì vedersi' 
11 <'J^«or.o dell onorev^e Min̂ ^̂ ^̂ ^̂  j s^^(^i,^r..ppra,.,e.;qu^ta, volta, con 
>n M t»u* aeitìplM emeìite riassume- «„^U^,,^i,#^ ^^^—,i^«= *„**; ^ rt^„.ii: non M puè sGitìiìv raddoppiate proporzioni, tuiti i flagelli 

anui, e ciie, naalgrado il Congresso dì 
Berlino, non hanno cessato d* incru
delir.^; sopra di e&sa- :, 

re: dev'essore pubblicato per intiero, ^^^^^^ desolarono.ernaelmenie per tre^ 
E perciò <;he cominciando da domani 
isiOì ne elax^mo iì testo al lettori, e 
proòurereuiO di esaurirne in pocno 
|rolte la pubtilicazinue, per evitare in
comode interruzioni. 

La stampa pili assennata e piùaii-
torevole fa elogi pressoché incondì-
zjpnatì (iel discorso : le censure degli 

Nelle elezioni cJélla Svizzera H ra-
dicalisinò^bà rìceTufò un colpo mor
tale : i suoi camiidati sono rimasti 
quaaiAntti sul. lastrico. ^ , 
i Jt.lettori si ramnaenteranno citerai-

avversari sono COSI povere con de-..fcropi^^,^^o„^^^jj.j,jgp^^^^^^^ 
stituite di fon|Biiientp, cosi leggiere,, ,ton Ticino, de\ jGiorna/cAt Padova, 
molte COÈÌ prive anche dì penso co- faceva prepagire questo risultato. 
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; debiti) Ilo-pii^à^ senza: iftllo; A 'pfopò-
sito;ievvoi, coffitì t^tate a memoria? ' 

(98) : :-^^chfi cosa folete dire? Ho io di-
mentièatoq-Qtìkb'sB? • 

• — Ma.0.'.^inj5par beneì'5 c«7» qui-

\ i-^ I'citin"gvibvé ci'éoiiòi'' * '̂ 
! — Sta bene, ma quahtiV^Itì lì arqo 
moMf^':Ì-cvm q'ùihvs!''- •' •-•••'- • 

; i -^ Anch'ioi'ri$pó5é li Belici rldeiiìló'. 
f J—-E gli è appunto perchè isb'che 
li'amate voi j^ure, soggiunse il'"Civî T-' 
ciò, che: io TOrVeî - 'vedérli écon^àW 
jprima di fare il colpo. '' -•- ' ' 
1 - ^ Kon vi fidàie ài me? cHiese il' 

! 

H I - - - ' 

E caneato questo, perìcfilo, evitiamo 
l'altro, non meno grave, del perderci 
lin chiacchiere,-In.Ofttriero^soflo.giunti 
preetìO le, porte> degli Archi, e iiarat-
tatìdo alcune parole di nessun conto, 
l̂ onb saliti, perì 'erta di ^an Stefano,, 
alla pianata Oeir Acquasela, dove non 
barilo a leftinirni che i radi lampióni 
<fel gasse, confusi tra i filari delle a-
icacie e dei. plaUni,. e non [sono tur-
ibati da altra rumore che quello deUa ^ 
vaeca, il chi largo zampiììo gorgoglia 
iiseiduamento nel mezzo. 

— l^ccoci 0unti, Carassol sciama, 
il Guercio fermandosi pr^dentemepte 
presso la siepe della vasca anzidetta, 
ulove il iJaBtuono dell'acqua spegn^Vft 
la sonorità della voce. Che cosa avete 
a dirmi di nuovo? 

— Di nuovo, nulla; abbiamo ad ìn-
,tfndercl chi^raniente m quello elio 
aapete,! II'negozio è per domaai, alle 
dieci di S'era, e; jsisogua che io possa 
fare asseginahiènto BWTXJÌ-

-^ Non liubitateVil Bastiano è pun-, 
Itoaltf'fcòìjie' rai-bdi,ite qaandO[ ha li» 

rrojmclà U'iteraria doi f>^kiH Vreves, , 
i! >- s 

• / 

La^ ̂ tua^on^^parìameniare del Mirr 
nistero Gairolì ,è delle, più bizzarre 
cbe in nn re^ì ine costiUizìonaìe si 
ppspanp ìnJBginare. Kato, in p^ndiir 
zioni strane» coli' ostilitA dei.suoi na
turali amici e colV appoggio dm suoi 
naturali avvepsftri, vìsse, peu.qusLlche 
tempo, barcamenando e dando più 
d'una prova di quella abilità^ che 
l'onorevole BUO capopareya yqle^e 
negare nel discordo di Pavia, Non ci 
volle poca ahiliià a Talersi della^e^ 
stra ne^miiutìstione co3tit,\iziopaÌe del 
ministero d'agricoltura e della ?ini-
^jlra nella questione finanziaria i 
. Ora h impossibile Eiupporre che la 
destra voglia più a lungo proteggerlo 
ed ecco il Presidente dei Cpnsiglìp far 
j^ga col suo pret^epessore, da^soUseì 
m^si allontanato dal potere per opera 
sua.eidei suoi aderentìi ; 
.;,Sarà sincero l'appoggio dell'onor-
Bepre t i s^ durevole l'accordo, del 
quale ignoransilecondizioni?Nqi npw 
lo crediamo. e. siamo convinti che 
\'onoTevole Bepretìs^ seropra oppo-̂  
ner*te quando non è Ì̂JPlst>"0, siasi 
avTÌcinatq al Miiiistero 0 per, com-r 
prometterlo colla sua protezione.p por, 

^^porglicpndìzii^j^i^.'be finiranno col,̂ , 
reschi^ione dal gabinetto d'uno dei 
ministri» il quale esser potrebbe quello 
delle, finanze, . , , ,. r 

Ma queste ipotesi sono forse pre
mature ed è opportuno attendere la 
rApriĵ a, dei, l&vori parl^mia^aiarì per 
giudicar^, con maggior fondamonto^r 

ii);i7;«lor^.deir appoggio J e j r 
pretìs e ìe forze reali dei gruppi in" 
cui sì agita, con chiassosa impotenza, 
JEI Camera attuale.. 

^ n fftUo però che.è» fin d'ora, 
chiarissimo e del quale sì può esser. 

jfiìcuri, quantunque i^^giprnali V an^ 
?nujDa:ì con ri^jerva, è questo, che il 
grvppQ radicale o, meglio, repubbli-
icai^o capitanato dall'oiìor- Bertani 

i&gostloo, aiipoggierà con, energia il , teufabtle se non sì prorlam^i^se sod-! elettorale rappresentato dall'illBUre 
^bitìètta Cairoil- iSfoì non, abbiamo ; disfatta e se non professasse la più h^tatista, T aspettazione era grande, 

viva riconoscenza verso i ministri [ vivissima; numerose, incensanti le do-
del Re. 

mal dubitato di questo fatto è ci pare 
che la dìscTSSSione sollevata dalla in-
t^fpfllanza dell'ónbr. Bonghi sUlOòn* 
siglio Comnhaìè di Rimini, debba es-
sere pìi* cbe fetrfRciente a persua-
deiV^'thiunqub che se può es8(jfv{ 
nella Camera grvpjpo riconoscente e 
dbY('to al Ministero è queltó dèiron. 
Bertaiii, '^ ! 

EPSO' è 11 yeto gru%)po ministeriale, 
il polo pel quale il gabinetto attuale 
abbia aperto le viscere della sua mi-, 

r 

séricordia e abbia spalancato le brac
cia d'ella più amorevole fratellan?a. 

I*3fn hon inéffitìtao in dubbio la sin-
cerità dei sentimenti monarchici dei 
minìsiJri, né discutiamo sulle loro in
tenzióni, nia,''appuntG perijnésto, dì-
scutiamo sui fatti o nessuno néeherà 
che il gabinétto Oairoli àbWa disgn-
àìato, più 0 Sftiènq^ '̂tutte le frazioni 
parlamentari, eccettuata quella dei 
républitani,-

II ministero ha nau^eàtA'la'destra, 
0 con dichij^razioui a d a t t i apevia-
mente favorevoli ailà demagogia le 
ha reso impossibile la continuazione 
d' una tolleranza, accordata, nel mar-
uro, i^iuttosM per cÉ^nsidé^a^ioni mo
rali che per ragioni politiche-' 
^11 ministero ha Inaspriti i dissensi 
della siòistraV ' che'dìcési èbstitùziò^ 
naie, e i prupjìi del N?cotera ó del 
Crispi gli si schierano contro, in 
nome della difesa delle istituzioni» che 

i hanno, per fortuna ed onore del paese;^ 
difensori henrpiù validi e miglioià'dì 

iquelli; . :̂  ì ^ 
I j l lrcentrò non 'ha motivo d'essere 
soddisfatto del Ministero^i che minac
cia scoDTolgere le finanze e che non 
sepp^. e non saprà inai attuare alcuna-
seria ed efficaoo riforma amministra-

ttiTa, . 
\IX solo, (7r«i?/Jo Bertani ha à^^uto 

dal Ministfro tutti j r'guurdi, tutto. 
le eodditftìxioni e, in verità, qnella 
frazione pai la menta re sarebbe iueon-

' - - - y 

l e parole e gli atti di ques,tij. le 
loro debolezxe e le loro eontìiscen-
denze, le loro opere d le loro ommìv— 
sioni sembran dirette a soddisfare 
particolarmente quel gritppo e iioi 
abbìatno anche troppo evidente ra
gione di ripetere che nel Pa^ìàmenio 
jl vero gruppo munsteriiilo, la vera 
base del Governo del Re è la frazioi e 
dei repubUcani- ^ '' ' 

• r w r - i ^ ^ 

^l 

mm^ iir di. 

^ - . J i H - . - h , ^ r * ^ ^ - - r • ' I *W^ - '• 

per via, iiè da es^er veduti dà al̂ ffî j," 
iliiSi in casa, non avrete a fare, con 
altri CÌÌ& colla ragazza e col servitore, 
fié purè ci saVàr E per questa fatìoa 
di 'fialire e dì Ecéndere; vi buscato 

- L r ; A -

. ! r ^ I 7 L Beflo-^- • 
) -ui^igl e no ; rispose Bastiano. E non ^ 
credo ffla di farvi toHó. Vedete, ìò 
non lUi fido neinte'ànco^dellettiièmtìfii,"' 
perchè le ronosro, e fto per dire che 
se potessero, le ingrate, ruberebbero 
perfino a cbA4tìi^&ntknia\dsv trenta-
cinque anni.-- salvo orrore. 
: i.t^ Qv6Tìàt:&^ C05i,'ripjgli6 il Bello, 
non dico altro. Ma vi ho già Taccofi-̂  
tato raltrociì che l'amico non isno\j-
Ciola i quattrini che a cólpo fatto: ^ 

• 'il Gnercio crollò il t apo ia Viueslo 
parole, enn^^se le labbra in moto iier 
masticarsi'la saliva^ -''''- ^ 
• ^ Che diflniine;Bastìàh^òrToi nòli 
ragionate più, orat soggiunse il Oa-
rasso. 

~ Intendiamoci; rispòse l'altro, 
dopo un po'" di BÌlonzio. Io ci ho gu
sto a quel giuoco, egìà ve l'tìo detto. 
Indossar la ^vi^a da carabiniere^ fi
guratevi T questa fortuna non capìtorà 
mica ogni giorno..-.; ; 
[ ~ B notate che non c'è^ risico; iOn 

, terrunpe irEello- Avrete a vestjrvj 
nella ca^a medesima, al primo piano, 
di guiia cho non ci ^arà da uscire 

mil e lire,-.* 
• •'— Ma-.: entrò sollecito a diro quel-
iraltro, dendogli sulla voce, e chi mi 
g\itìreF^ìifce che, il danaro verrà? ; 
— Oh b d l a i y i guarentii à la cas-

fettina che vi ho detto e che dovrete 
^jioitar via dal canterano. Da una 
Iiì̂ flno Fpoigfrete la capféttìna, dal* 
l'-aìffa'H(éVfreteÌe mille lire.' E nò-

- -t E 'f- l ' T 

tùie clic il cofanétto, stbb Mìe non con-
tfìbga ne?^una cosa di pregio per voi, 
porrebbe innizoiirvi; ma noi non ajj-
hiamo tante paure e ci fidiamo di voi. 

~ Grazie! rispose il Guercio ironi
camente, Dunqnei:d^éevamo, duemila 
lire? 
* r-t Che duemila? Volevate, dir;mÌUfi'i-
' —̂ ScueMe*..avevo inteso, duewila,; 
.̂p)CC<Hiei pono un po'duro di com

prendonio, ;(ì9rì, quando, un ^ìrì?2one 
m'è entrato in, testa, non c'è più 
verpo a cavamelo. Ora io ho inteso 
dneroila*, e duro come sono> non mi 
voglio dar torto. ; , 

, ; — Lo avete, Bastiano; ripigliò, i l 
Bello. Questo cose bisognava dirmela 
Buhìto, quando mi sono aperto con 
voi- Ho combinato per mille, e come 
volate che tornìanio da capo? 

-^ Siamo sei, Carasso, non lo dì^ 
menticato. Inoltre perdiamo una gior
nata di lavoro.,,. ,i 

- ' 0 cheV Sareste uomo da voler 
fare le parti giuste? : ^ 
i —̂. Com^ voi, 'Garasfìc,^ coinè voil 

'ripicco U Guercio'ghlgnaiidoit • -.-^ 
r 15*»tUf^^aEtÌantì; disse il Bello, 

- ^ 1 

;Faccianio un po'd'iibbaco. , 
— Gli è ii mio passatempo; faccia-

^ L ' 

mo d'abbaco. 
; ,r- Mille lire, proseguì il Bello, di
vise per sei, quanto daujìg^?. 

' -- Ilo giiV fatto quetsto conto più 
ivolte, rispose il Guercio gravemente. 
lO nii ioriia sempr^^centp^essantaseì 
lire, sestaiitasei ceniesimì, e il resto 
divisìljiie all'infinito. 

— M.tìj^j,male! e^^v^ra'^^etelasciato 
le regole della nut^ya divisione?, 

. — Della nuova? [i , \ '., ,' ^ 
— Cioè, DUQv'a no, ma diversa: 

parlo dj quella d'Arlecchino. 
— E come divideva Arlecchino? 

, -^ Ve Io dico io in due pEtrple. Fa-" 
ceva tariti gruzzoli, l 'uno daccanto 
alValtro e contava: questo a me^ que-
f^i" ^i^^} ^^9!Ìm^^^9^ sì fermava,^ 
e tornava a contare: questoame, que
sto a le, questo a mej poi-- , 
; —Basta, ba^ta,,ho/capito. M̂ ^ 
che col vostro conto, io non piglierei 
più ai cinquecento Ure. Ora nella mia 
aritmetica e' fe scritto cV io debba in
tascare mille lire, innauzl di mettere 
le altre mille in dìvisionK Voi vedete 
che Arlecchino,^ a petto mio, può met
tersi la sua aritmetica ìa tasca/ Vo
lete che. vi farli da avvocato? Qui c'è 

r 

uflfCOntratto bilaterale; voi vi servite 
di me» io mi servo di vot^ Ragionia
mo dunque di .duemila lire; la 'haae 
più larga fa l'edi&cio più saldo-

"T-Non si può} disse il Belìo, che 
difendeva la sua preda coli'unghie e 
cpi dooti; ho sempre parlato di mille 
lire; e su mille siama. rimasti. Che 
cp3%. direbbe. I!an\ìc&id6! iUtti miei, ae 
gii barattassi le carte in tavola > -

-TT- Oh, se inon :c\è che questo di 
facendo lo ffioatre di ùotìAverlo Udito;; rotto,' mio buon Garàsdo, ve i ' ^ o 
s b-

-ii^ 
ì ^ ' -

- ^ i o -^C^i AH i K ' i ^ 
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Colouna Veneta S8 ottobre. 
Ieri vi ho scritto come piacque a 

Dio, con fretta vmtiginoaa, sollecitato 
dal desiderio d' esjier primo a man
darvi notìzie un po' diffuse intorno 
al discorso dell' onor. Minghetti, Se 
sia riuscito ad adempiere questo mio 
desiderio, non lo so; credete però 
eh' io ci ho messa tutta là buoiia vo
lontà d'un uomo al quale interessa 
di compiere s6rù^olpsaniéiite il debito 
3 ^ e che in' ogni caso uod è a me 
c^^doveté attribuirla W^ colpa d' un 
po&sibile ritardo. ' 
"A qwest' ora nei giornali di Vene

zia avretb trovato àmpìi riassunti del 
discorso dei I)eputatd^di Legnago; 
forse parte del testo stenografico del 
discorso stesso; ondMó, più che dìf-
fundermi sopra lo idee, cheviiiòmii^' 
nìcài cosi sinteì-icamento con. la mìa 

' corri&poiìdeàza di lari, intendo par
larvi dei particolari della solennità 
comphita sulle' rive dell'Adige, se
gnando i contórni dell'importante av-
veniruentp, che, passatemi la frase, lo 
con}pletàtìo con mirabile armonia di 

Juce e di colori, . ; 

' Sino da Vonerdi della scorsa setti-
njana il cómtìj, MàixioMinghetti giun
geva a LonigbV espile del principe 
GiuvynelJi- Tanto a Cpb gna the, a 
Leghago, le due frazioni del Collegio 

mando per ottenere un posto ài rffi-
Jeunery cq^\, cjiese il vostro corri
spondente, prpssentatosi all' ultimo mo-
monio, non rimiìse fuori della t'alai 
lei dbvette aìla^ squisita corteMa del 
cav. Giudice, sindaco di Lognajjo. , 

Si sapeva', o piuttosto ?i preve^kva, 
che ì'ónor. ^ Mingbbttì; uno dei De
putati più autor^oli deli'oppG%ìo^^^^ 
avrebbe risposto^ér le rime aff^óra-
tore dì Pavia, confutandone vittorie-
samento le perniciosa teorie polìtico^ 
flu&nziariè, una lezione/ cópwìé' il 
fatdj per gli onor. OaJròIi e Doda. 
Se la lezione sia stata degna''dél rùaê ^ 
s t r o e degli scolari, lascio a vói di 
giudicarlo ed a chiunque non^^àbblà 
perduto il sen?o retto ed imparzialÉi' 

delle coìrei ^ 
Partito da Lòhigo dopo lè sètte ari-

timeridiane, Toner, Mingheltì giun
geva a GòibgnÉi allò otto e rnejtzo, ìu 
un elt^gante equipaggio del Prlhcipé 
Oiovauelli, che lo accompagnava, sa^ 
lira ai Municipio, dove Cinquanta 6' 
sessanta dei principali 'del paésó ìtì' 
attendevano per salutarlo.'' • • '' 

V onorevole Déptitàto, ricambiate 
con alTettuostì parole le dimostrazioni 
schiette ed eloquenti che T accoisenV 
quÉndo comparve nella sala, rlcordiV 
le importanti vicènde toccate all'Ult-! 
lia in questi ultimi tempi, e princi
palmente la mòrte dì Re Viitorib Eraa-
nnele, bene sperando p e r i destini 
della patria dai anccbssore G^mberto 1/ 
Promì&e poi d'appoggiare In Parla
mento la costruzione del tronco fer-
roviario, richiesto Imperiosamente dai' 
bisogni di questa città. 

Frattanto la banda musicale'^dì Co-
logna suonava néUk via, circotidàta-^ 
da una^ folla impaziente di salutare 
ancV essa l'onor. Minghettl, che àlVè̂  
nove ripartiva per Legnago, seguito 
da entusiastici evviva. 

F - F 

I A Miuei'be, uua grossa borgata, loìi-

r! y ^ 
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modo io! rispose il Guercio. Ci ho 
tutto quello che fa al caso vostro. 

— Che cosa? domandò il Belìo trP-' 
mFne'ó- Gli spedionti del Guercio, 16 
facevano sudar freddo. 
'. ~ Fatemi parlare col principale^^je 
lo capacito io. Eccellenza, gti^ico, il 
Belìo non ci ha colpa; sono io, io, il 
furfante, che dimando le duemila lire'. 
Non ini'eio legato né per mille? ne 
^ r cdntój mi dia quello clie'mi èc-
corre e la servo da buon compare. 
Bono un galantuòmo; il Bello potrà 
farne testimonianza, e dirle che quau-

r b , - . ^ I J + J L . y . • * 

do i r Guercio ha promesso dì faî e una 
cosa,''venÌ3se anco il Padre eterno a 
^congiurarlo;'a caricarlo d'orò, gt( è 
(ermo come un muro niaestro. Fede 
pét fedei e qua le duemila iirVl: Che' 
ve ne pare, collega t non sarebbe par-
lai^^beue? ^ ; , 
] " V o i capirete che non 'si può, disse 

il Bello nicchiando. U principale ha 
le sue buone ragioni per non darsi a 
conoscere, 

-— Ed altri, disse il Guercio di ri-
mando, ci ha le sue per non darmi 
che la metà', 
; " Giieroiol 
, -^ Ohe! 

— Voi non ricordate più che io ci 
ho tanto da farvi andare in galera. 
, ^-' AccompagnauLÌomi, s'intende 1, 

soggiunse prontamente il brìccone-
^ h I 11 miccio mette fuori te unghie? 
Bravo 1 questa è Vamicìzia? alla lar
gi i Ma Toi dovreste sapere, Carasso, 
cjao io vi conosco, G a me non l'ap
pioppate di certo. E conoscendovi ho 
fatto tra me questo discorso: tì*'tìi'of
fre, per conto d* altri, nn^ Jasàffna 
ptancà, 'niìlle lire- Qùant* altro me ne 
BgraUla ? ^H^ettaate. Vedete ijhe spno 

i 
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h ' 

y y , 1 1 - I 

tìdesto ne' miei calcoli, e Corse, Ghi
sa ? vi è anche, onoro a preìt^ervi meno 
ladro di quello che per avventura sa-. 
reto. Io sono un galantuomo; potrei,, 
sincerarmi col fatto, che forse avrete 
già il metallo in si\ccoccia; ma non 

• ^ 1 I ^ 

lo voglio, 
j n questo dire il Guercio fé! bale

nare la lama di un coltellaccio che. 
avévi^ cavato fuori pian piano-

—- V ingannereste, Guercio, rispose 
il fiéllo, balzando rapiLlamente un 
passo in'diétìî p, io non hojn tasca al-» , 
tro metallo che questOw*, a doppio 
scatto. 
, E trasse fuori, appuntandone le sei 
cabline giranti di aqcj^ìo. al petto del 
Guercio^ una di quelle rivoltine j;^7^ = 
glesi che paiono fatte per capire nel 
P îgsio. ',',, , . ,,i^ .,' -
i il Guercio noa sì mosse, ne altri-
ipe!̂ tf̂ jmò?ti;ò di e^sor turbato/ oma^ ' 
xavigllato, da quella novità. Sorrìse 
in cambio, e, disse placidaiacnte al 
Carasso: . . 

" Ah, ah I la cart?2:2:avate tanto ve--, 
nendp quassù,, che finalmente non a-̂ , 
vete potuto tenervi dal mostrarla agli 
amici I La è b^llpccia,. in fede i^igi 
ma troppo chiassosa. Credete a me, 
voi non .^iete che un pì;inaipiante. 
Arma bianca, arma buona; non fa 
strepito, ma buco, 
i — Sarà, notò il Bello, sen^a riporre 

ramose, ma coufe^saìe che questa fa : 
bUpn servigio, quando s' è disposti ». 
risicare ogni posa, . 

, " E perchè riyicjare ? proseguì l'ai- = 
Hro. To per esem{jiù, senza risicar nulla, 
ciu'̂ 1 ;̂̂  po'^1 neyo^ui bianco, vi man-
dj) lì jaego^ìo Jn mftilp*% - " ^ '̂  

- Cha cosa ìnteudote di (lire? m 

^i 
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tana <3a Cobgna, quattro o cinque 
chilometri, quaranta carro^zA aspet
tavano Vani, Minghettì, ckè entrava 
a Lfìgaago avendo dietro di sé ftuel 
magnifico corteo» applaudito rtaìla po-

^ polazione assiepata Ititìffo M vie im
bandierate. E in Anito ciò nulla vi 
era d'offldalo, d i s v i a t o ; nulla che 
dimostrasse cha quelle maaife^tàzloal 
erano state imp̂ istG dalla consuetu
dine 0 dalla convsn5on?^a ; ma schiette 
espressioni dì rispetto, di stirali, e di
ciamolo puro, d'affetto verao V emi
nente uomo di Stato e t'intemerato 
cittadino, 

Neir ampia sala del Municipio erano, 
. state disposte nove tavole con 240 
coperti. Aila tavola d'onore^ situata 
mi mo^zo, s'asshero V onor. Min-
ghetti, avendo a destra il cav. Giu
dice, sindaco di tegnago ed a sini
stra il cav. Piccini, siuctaco dì Colo-
gnà; gli onor. Bonghi, Bertauì O- B.j 
Arrìgosst, Kigbi e Chinaglia; ì sona
tori Bembo e Gjovanelìì, con altri 
quattro signori, dei quali non ricor
do i nomi- Di frbntéa Minghetti, sur 
una seconda tavola, stavano gli altri 
sindaci del Coiìegio, il conte Papado-
polì. gli ex-deputati Tolòmei e Te-
nani, il comm. Paride Zajotti, diret
tore della Gazzetta ili Venezia ed iJ 
Tenente-cotòrinello comandante la for-
tezza. Venivano quindi 1 rappresen
tanti delia slampa ai lato destro, e 
finalmente, senz' orbine, come meglio 
avevano saputo scegliere e provve
dersi, i rimanenti convitati, 

- Alle 12 precise entrava l'on- Min-
gnettì. Non vi so descrivere 1' ura
gano d'applausi e d'evviva che lo 
accolsero; egli sorrideva, s'inchina-
T8f dispensava strette di mano agli 
amici, ai conoscenti, mostrando nel 
volto una comptaceuxa serena, pro
fonda- Quietato un istante quel, pri" 
mo tumulto, gii astanti notarono su
bito la presenza delPon. Bonghi, un 
po' nascosto dalla ressa delle persone, 
e allora nuovi applausi, nuovi evviva 
air indirizzo del deputato ai Cone-
glianp, giusta e legittima riparazione 
a certe dimostrazioni poco cortesi di 
non antica memoria. 

Qui nacque un incidente abbastanza, 
caraico- L*on- Bonghi, seguendo l'on, 
Miaghettì, s' era dato a battere an
ch'esso le mani in onore del suo coli-; 
lega. Ora, quando gli appianai si rin-
nòvarono, e sta volta proprio per lui, 
V on- Bonghi, credendo fossero, sem
pre per Minghetti, tornò daccapo ad 
applaudire, • 

— Ma, on. Bonghi, esciamò, credo, 
VoD. Bertani, che gli era vicino, que
sti sono per lei 1 

— Per me!? davvero? rispose il 
comm, Ruggero, interrompendo l 'a
zione; la S strana, poiché io nonso* 
no mai stato avvezw a questi urrà en
tusiastici. 

Forse avrebbe voluto aggiungere..< 
ma non tocchiamo gli argomenti tristi. 

Bel resto vi garantisco V intera ve
rità di quanto vi narrai, poiché Pìn4 
tesi coUtì mie oreccìiìe-

Non vi parlò dol mtnt^ del ban
chetto; fu uno dei soliti, però servito 
eccollontemonte. H banchetto fu nu* 
raeròso, come poteva esserlo con quella 
raccolta di quasi 25Q individui, che 
avevano tutti da manifestare un' idea, 
da anticipare un giudizio, rìferenilosi 
a ciò che avrebbe detto V on^ Min-
ghetti; conservando tuttavia una tem
peranza, una buòna armonia ammi
rabili ; sollevandosi ' ì quando in 
quando^ come un sol uomOj a ripe
tere all'ospito illustre il cordiale sa
luto. 

L'ho già premesso; non è naia in
tenzione di ritornare sul discorso del 
comm. Minghetti, uè di farvi certi 
apprezzamenti. Questo ò ufficio vo
stro, tanto più che è di vostra esclu
siva competenza- Bel resto avrete ri
levato eh' es50 in una «evera, strin
gente, formidabile requisitoria contro 
il terzo gabinetto di sinistra, con. 
qualche botta lanciata anche ai due 
precèdenti, rifacendo il cammino per-
cprso dal Presidente del Consiglio nel 
suo discorso di Pavia. 

L'oratore non la risparmiò né al-
l'on- Caìroli, né alPon, Doda ; col 
primo, pur riconoscendone l'onestà 
dei propositi, fa severo sbalestrandolo 
per i suoi princlpìi intorno ai diritti 
dì stampa, dì riunione e d'associa-
jKdone e alla riforma eSettoraf^; col 
secondo fu severo ed ironico, per le 
fiue balzane teorie nnanziario, mosse 
ia bocca a Oalroli; teorie che minac
ciano rovina alle condizioni abba
stanza pericolanti del nostro erario. 

L'argomento avolto dall'on. Min-
ghetti riguardo ai famosi circoli Bar-
santi, destinati a celebrare P apoteosi 

^^^Wl-fT-ì-W^t^r 'V*^,»^^ 

della fellonia e del tradimento, diede 
luogo fra i convitati ad una imponen
te, solenne dimostrazione alV Indiriz
zo delP,esercito. , , 

Sì gridò ; ViDa VesercUo I con tanta 
for^a e ^ n tanta concordia di voci, 
che ne tremarono Io volte della sala. 

Splendida protesta contro le follìe 
Klkagogiche di q«6Ì circoiìVcTio vor
rebbero intaccare, scomporre ì] saldo 
organismo del primo baluardo delle 
nostre Istituzioni. 

Non pare fosse dello stesso avviso 
doll'on. MitigliGUl il diroUore d 'an 
giornale di Verona circa alla legittl-
mità del mandato affidato all'Austria 
in Oriente, poiché interruppe 1' ora
tore, ricordando le carncfìcino e Jo 
stragi che. l'Austria steaga commise 

'in Bosnia od Erzegovina, Qui l'oji. 
Minghotli pigliò equivoco, poiché sti
mò che l'interruttore sì riferisse alla 
condotta passata dell'Auatrìa yorso 
Italia e gli rispose dì conformità. 

Riassumendo, ÌI discorso del depu
tato di Legnago soddiaCoce pìenamoote 
tutti coloro che l'ascoltarono, per la 
forma e per il concetto,,e di talo sod
disfazione ne diedero prova con i bat
timani calorosi che ne accolsero la 
One. 

aiingheiti, ritornando a Lonigo, 
nella sera, ebbe rinnovati sul suo 
passaggio gli onori del mattino. Au*-
guriamoci che tutti 1 rappresentanti 
d* Italia in Parlamento possano otte
nere tanto effetto e tanta altissima 
considerazione dai propri elettori. Al
lora ci sarebbe da confidare nelle pro
spere sorti della patria. 

L'oD- Mìnghetti sì reca quest'oggi 
a Bologna per incontrarvi le Loro 
Maestà, ITALO. 

VISITA DELL'ON. OWALETTO 
AI SUOI BLKTTORI 

DI 

S- VITO DEL TAGLIAMENTO 
^ "nT w ^ -w* 

(Dalla Gazz. di Venezia] 
L'onor, Cavaletto fu accolto ad Az-

zapo dai più importanti, e potrebbe 
anzi dirai da quasi 'tutti gli elettori 
della sna sezione, ohe sono stati e si 
mantengono per oltre a cinque sesti 
suoi avversari!. 

Mancava soltanto il Galeazzi suo 
competitore, al <iuale i sullpda^i'^ì^" 
que sesti erano t^tati dedicati. Égli si 
era dispensato dall'invito di aasìstere 
al banchetto e al dì^co^Oj.pret^stan-
do, manco male, con molto opportune 
parole, la propria riverènza al pa
triota venerato e fortissimo, ma ag
giungendo che, neanche in omaggio 
a tanta altesza di virtù, egli non vo
leva inchinarsi al partito inoderato, 

Le accoglienze alPegregìo uomo fu
rono inappuntabili; nessun applauso, 
ma assai rispetto, an^ riverenza. 

Il sindaco Tedeschi, venuto apposi
tamente da Pordenone, dova risiede, 
dopo accompagnato su nella pìccola 
sala àéì Municipio, il àepniaXo che non 
contribuì certamente ad eleggere, lo 
invitò con brevissime parole, ma inap
puntabili come le oneste se non af
fatto liete accoglienze, a sedere e par
lare* 

Egli incomiiiCiò dal dichiarare che 
era sconfortato dalle difficoltà interne 
ed esterne della patria ^ ma non sco
raggiato» e che non veniva a fare un 
discorso in regola, perchè questi non 
i&pettano che ai capi di partito od agli 
uòmini speciali, senza dì che si fa la 
confusione dello idee e deì.^rogram-
mì. Io venni, disse soltanto a ^'epder 
contò alla buona del mio operato» 

Sarebbe impossibile riforirvì pw 
sunto tutto ciò chQ ha dotto, od an
che eempli cemento enumerarvene con 
precisione i soggetti* Fu e/Dcace quan
do parlò dol progetto di legge sullo 
stato degli impiegati civili, sulla ur
genza politica ed economica della pe
requazione fondiaria per m^z^o del 
catasto, sulP aholizìono della servitù 
del vagar^iivpt sulla maggipr possibile 
separazione della politica dall'ammi
nistrazione, sulle riforme ammi nistra-
tive delle Provincie e dei Comuni, per 
Itì quali egli non è dicentratore fino 
al punto da volere T indipi3n[ienza dì 
cotesti enti, che, secondo lui, se la
sciati interamente a so stessi^ rende
rebbero impos3ÌbUo ogni unità di. 
pvlncipii tì di veduto. 

Venne poi coraggiosamente alla que
stione del macinato, e parlò del suo 
ordine del giorno, che volle rileggere 
à| suoi fìlettori» che a questo punto 
avevano, non occorre dirlo^ raddop" 
piata la loro attenzione. 

Talo oì̂ dine del giorno r̂a^ cosi con
cepito \ 

i a La Camera, iarltando il Ministero 

«a presentare pel novembrep. v. con 
*spWiaU progetti eli legge, uà com-
* plesso di riforme tjiibufariG che p ^ -
ti mettano, senza dahno d^flo Stato, 
«la soUacita aboliii<jge della tas^a del 
«maijinato, aggiorna per ora ogni da-
«liberatone sul proposto progetto di 
<(legge^^ r ^ •; ,. 

Egli ricordò altresì Io parole coUe 
quali ^ìmtìRcò alla Camera questa 
mozione, la quale tendeva nel modo 
più temperato e più pratico ad arro
stare sul suo funesto pendio la polì
tica finanziaria del Doda, ch'egli con 
pochi complimenti, ma trovandosi j 
in ciò d'accordo nei concetti non 
meno che nelle parole anche.<;pn pa
recchi finanrnerì vlella sinistra, quali-
fìtó per demagogica e disastrosa. 

Egli, dopo di aver messi in contu
macia i GO milioni di avanzo annnn- . 
ziatl dai discorso di Pavia, dimostrò ! 
ch?j quand'anche ci fossero tutti, il 
voto deiraboUzione ora stato intem
pestivo, imprevidente e compromet
tente al più alt(j grado, . 

Egli, per non rimanere sul vago, 
face una enumerazione di spese ne
cessarie e quasi iaditazIoaahUi, le 
quali bastano da sole ad assorbire 
l'avanzo,, e non permettono quindi, a 
chi non voglia rinun;siare a tutto, di 
andare aUrìmeniì che molto adagio 
a scemare le rendite delPErarlo. 

Questa terribile, enumerazione fatta 
eoa perfetta cognizione di causa, ed 
accennante le spese, le quali stavano 
a cuore ancho ai suoi dissenzienti u-
ditorì, projiusse un grande effetto e 
li lasciò evidentemente, impensieriti 
sulla bontà di tale legge finanziaria 
eh' essi avevano riguardata ftno a 
quel punto com^ la soluzione di tutti 
I quesiti, e corno la perfezione ultima 
della democrazia amministrativa, 

li'on. Cavaletto, ebbe, durante il 
Buo discorsi^, la più profonda e rive
rente attenzione dei suoi, ascoltatori. 
Quando con nobili e caldo parole 
fece la commemorazione di quei gran
di patrioti, che furono il Lamarmora 
ed il Farìni, e poi ricordò epa effi
cacia sio-jolare di parole o di accento 
le benemerenze patrie del gran Re 
perduto^ un mormorio di adesiofìe e 
di commozione sì sollevò da tut e le 
parti della sala ; mormorio che al sa
rebbe tradotto in applauso lungo e 
prolungatissimo, se il debito della 
coerenza politica non lo avesse soffo
cato nel nascere. 

Al banchetto la riverenza si tra-
dusse in cordialità. 

Dopo 1 brindisi al Re e alla Regina, 
il Sindaco bevette alla salute dell'il
lustre patriota deputato del Oollegio-
II dottor Marzia rispose al cavalle-
resco brindisi, rendendo, a nomo della 
maggioranza degli elettori cui egli 
appartiene, omaggio alla cortesìa e 
a) hU0B gusto delia minoranza. 

Ai giusti ringraziamenti del dottor 
Marzia fece eco col bìccUiere alla 
mano il deputato Fambrì, proponendo 
inoltre un brindisi all'esercito, del 

- T-

quale enumerò brevemente griaflnltl 
servigli non solo militari, ma altresì 
morali e civili. 

Verso le cinque furono tolto le 
mense iabandite por somma cortesia 
della famiglia dei Coniti Porcia nella 
sala superiore della loro palazzina. 

L'on. Oavalettò^ipartì coi due a-, 
mici Ghe lo avevano accompagnato, 
il cav. Moro ex deputato e l'oti. Fam-
bri — Gli addii fìirono ass'^più e-
spansivi cbo le accpgUenze. Anche 
alla nuova elezione voteranno forse 
quasi tutti cóntro di lui, ma, dopo-, 
nendo neirurna il voto per il lòroa-
mico personale, molti diranno fra sé •, 
se saremo battuti tanto meglio. 

B'uii ragionamento chfl anche le 
persone più serie fanno spessissimo. 
Il partito dirige riiomo, ma non Io 
assorbe. 

PS. Oggi al deputato Oavaletto e ai 
eiioi amici è offerto uu altro banchetto 
dai. conti Zoppola nei loro castello. 

tenere la completa esecazione del tcat-
teto di Berlino. : V 

La visita in Italia di S. B^H gen»-
rale Menabrea, nostro ambasciatore s 
Londra, non è estranea a quoato trat
tative. • ';! ' i 

FIRENZE, 2». — irVrefotto e il 
Regio Delegato hanno ricavai avvlaó 
ufficiale che la LL, UU. Il Ho e la 
Regina saranno in Firenze il 7 no-
vombrs o vi s! tratteranno tre giorni. 

11 Regio Delega^ iioaiinerà ana de
putazione di florontììii, fra lo persone 
pitì ragg'Uardevoìi, per rapprasoutare 
con lui la nostra città e ricevere al
l'arrivo, inaieme all'autorità cittadina, 
gU AUKuatì Persona^gL 

La Deputazione sarà composta di 
quaranta persone. fVasz. d'ifalfa/ 

ANCONA, 28. — Ancora uullà è sta • 
hìlito circa al miglior moio di festeg
giare la venuta degli Augusti Sovrani, 

Fra i molti progetti sembra acco
gliere maggior favora quello di una 
serata ài gala alle Muse, e di una se
renata in Piazza del teatro a cui as
sisterebbero le LL. MM. dal balcone 
del Casino Dorico. La Piaxza sarebbe 
iUamìu&ta a luce elettrica 6 quattro 
0 cinque musiche suonerebbero alter-
riatìvamento. rìaemj 

PARMA, 28. — II sindaco ha pub
blicato il seguente manifesto, ia oc
casiona della prossima venuta dei re : 

Cittadini, 
Ufl Moto e faustissimo annunzio f 
In breve anche la nostra citta sarà 

rallegrata dalla desiaerata |»reaenza 
delle LL. MM. il Re nostro, e la Re
gina. 

Non asconda a nessuna dèlie illa
stre sorelle nell'aCfotto saldo e vivis
simo verso 1* augusta famiglia che, 
guarentigia d'ordine all'Europa, di li-
?3ertà ai popoli, ha unita e fatta gran
de nel mondo là patria nostra, saprà, 
quasi parlando al suo re, solenne-
mente confermare una volta di piti che 
a Sui la stringe un vìncoìo indissolu
bile dì gratitudine e di feJe. 

AI difetto della pompa e del fa?to 
di splendidi ricevimenti, che offrir 
non possiamo, sostituiremo le festose 
accoglienze del cuore, e mostreremo 
che il popolo nostro è degno del suo 
re e deir Italia, come il re dei suo 
popolò, 

il gioroo é l'ora dell'arrivo delle 
IiL< MM, aarà indicato con altro av
viso-

Cittadini, 
Salutiamo nel magnanimo nostro re 

Umberto I, il più caro, il piti sicuro 
presidio delle nostre libertà, della 
grandezza e della prosperità della pa
tria '- suòni sulle labbra di tutti, come 
simbolo di speranze e di amoreSil no
me di queli' angelo, nella cui gentile 
tutela, l'Italia riposa, il nome della no
stra regina Margherita. 

REaaib^EMlLIAy 28, -- Scrivono 
alla Gazzetta deW Emilia : 

Sono giunto coi diretto deli' Alta 
Italia di questa notte (28) a Reggio^ 
Emilia. Mentre il treno vi si fermava, 
la stazione era ingombra di giovani 
e dì popolani» che avevano accompa
gnato un loro capo'popolo al treno e 
che gli fecero una lunga e rumorosa 
dimostrazione gridando : viva rinler-
nazionaldt viva 11 socialismo^ Morte 
ai ricchi, abbasso ecc. 

I viaggiatori del treno furono scan
dalìzzati che si foBse lasciata racco
gliere nell'interno della stazione tanta 
gente à queli' ora, e che sì potessero 
così pubblicamente, replicatamente ed 
impunemente profferire tali grida. Vi 

^ I l 

erano forestieri che non sapevano ca
pire come in Italia si fosse già arri
vati a tanto grado di licenza o dì tol
leranza. '" 

T^J^v -r-. 

. 4irf>h4 
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NOTIZIE ITALU^^E 

ROMA, 28. — Si afferma che un 
l'avvicinamento siasi effettuato in que
sti giorni, non solo tra CairoU e De-
pretis, ma pure tra quest* ultimo a 
^anardellì, e che il ministro deirin-^ 
terno ubbia modificate talune delle sue 

> 

idee di politica internajisecondo le 
viste deil'ouor. di stradala; 
" — In seguito al contegno delia Eus-

sia ed al ritardo neirevacuazlono delia 
lìnee di GoatantìnopoU, fra i Gabinetti 
,àì Roma e di Vienna hanno luogo con
tinui scambi d'idee, e sembra prtìba-
blle che le due potepza ai uniranno 
a|l* Inghilterra e alla Francia per ot- I 

NOTIZIE ESTORE 

FRANGIA, 27. — Alla borsa di Pa
rigi correva la voce che gU agenti 
diplomatici della Grècia e dell' Ifelia 
avesaero presentato a Ntthar-Pascià 
una protesta formale contro il paga
mento del cow^n dì novèmbre sullo 
Qhbligazioni uui/lcate egiziane. Essi 
avrebbero chiesto che si tenesse so
spesa l'esecuzione delle sentènze pro
nunziate contro il governo egi^ìano^ 

^ Il Figaro che reca questa notìzia 
soggiunge:-i:La Grecia e l'Italia ci 
ricordano la favola dalla rannocchia 
che soflìa G 5i gonfia per parer più gros
sa che non sia; Trovandosi d'àcc(Wdo 
r Inghilterra e la Francia sulla costi
tuzione definitiva del ministero egì-
Mano 6 suU'obbligo del Kedivà dì pa
gare 'regol^rmenÉo gli arretrati del 

jìjibblico Dobito, l'Italia non sar l̂ ora 
meglio ascoltata di quando protendeva 
d'introdurre uno do'suol coanaaiona 
cel gabinetto egiaiano- > 

-j.."s 

Cod <!i trattano ! 
OEIlMANI^i^à»?. ™ I gl^dali tede, 

schl pubblicano una.d^chiarazìouo fir
mata da^«03 deputati al UaicUfìtag, in 
cui si dfchiara considerare una rifi>r-
i»a*de!la tàrltTa doganale tedesca come 
indispensabilo e oho ne faranno la do-
manda al reingresso del Parlamiatìto 
tedesco* 

BELGIO, 27. — II giorno 29, deve 
operarsi li rinnovamento, mediante Se 
elezioni» di utta raet^ dei consiglieri 
comunali del Belgio. Si procederà spe-
ciaimonto alla rielezione di tutti ì bor
gomastri ed alla ele;̂ !onè dì nuovi con
siglieri comunali designati per essere 
nominati con regio decreto a surro-

^ I 

gare alcuni borgomastri, fe la prima 
volta che viene applicata la ntiova 
legge elettorale amministrativa, ed ì 
comuni faranno atto dèlia loro indi-
pendenza completa nelle elezioni. Il 
partito liberale 5 fiducioso che gii elet
tori a 10 franchi non saranno meno 
propizit alla libertà dì quanto ne die
dero già prova gli elettori censiti a 
42 franchi e, 40 oentesiniJ. Otrahfnque 
però fosse Tesito delle elezioni comu
nali, non verrebbe perciò compro-
me;ssa la situazione del gabinetto li
beralo uscito dalle olez;loaì politiche 
degli 11 giugno. 

RUSSIA, 26, — n Mondo Rimo 
> 

pubblicò un articolo, che ha fatto 
molta ìmprossio ne, 

li giorna/e russo accusa r Inghil
terra e la Turchia di essersi messe 
d'accordo per estèndere fino a Sciumla 
la rivolta del Pomak- Esso dichiara 
che ciò autorizza Ja Russia a riven
dicare ì suol diritti di conquista, a 
ritornare al trattato di Santo Stefano, 
avvisando tranquillamente l'Earopa 
eh' ema. vi è stata costretta dagli atti 
anglo-turchi. 

«L'Inghilterra, aggiunge ì\ Mondo 
Russo, è occupata nelPAfganistan, 
l'Austria nella Bosnia, la Germania 
coi Boaìaììstì e gii ultramontani. Nulla 
si oppone all'azione russa, l'Europa 
non esiste più. Noi possiamo regoìaro 
a nostro modo le condizioni dei Bal
cani, senza preoccuparci dei Beacon-
sfleld 0 degli Andrassy. Noi non pos
siamo abbandonare la Riimelia, e la~ 
sciar che l'influenza anglo-turca si 
estenda di là sulla iìulgaria. Bisogna 
pensar© all'avvenire, a fondare una 
pace seria e durevole, invece dol trat
tato di Berlino, che non fu e non pò 
teva essere cho un seoipUcé armisti 
zio. Le circostante sono par aoi. Pro^ 
fitttamone. » . 

"—25. -• Alla OsfóceiTeifun^'scri
vono da Varsavia ; Una prova che la 
ansala non ha fiducia nella pace ed 
invece vuol tenersi preparata per ogni 
eventualità guerresca si ò un decreto 
imperialo pubblicato adesso che sta 
bUiace che le truppa che' si trovano 
nell'impero e nel Caucaso su piede 
di pace, come pure la amministra
zioni e gli istituti militari addetti a 
quelle truppe non possano essere con
gedate altro che fino ai 13 marzo 1879. 
Il decreto atabiliace ohe .i pougadv s i 
accordino soltanto per motivi urgenti 
ed in modo che non si^isorganizzino 

I distaq^ameìntì e nonne soffra il ser
vizio militare. 

DANIMARCA, 24. — Lo Standard 
ha da Oopeaaghea : ^ :- . '• 

È morto il duoa di Glucksburg, nno 
dei fratelli del Re di Danimarca. Egli 
er% il. fratello maggiore ed aveva da 
p o ^ compiuti i 65 aami, essendo nato 
II SO settembre 1813. Spoad nel 183S 
la duchessa OugHelmina Maria, Ugliii. 
del defunto Federigo IV, Re di Dani
marca. Non lascia Agli. A cagione 
della .sua morte sono aiate contro-
mandate la feste cho dovevano aver 
faogo in occaiiione deità venuta del 
Langravio di Il«3se. 

n direttore generale della stradi 
ferratie'f ,_ I 

i <l(se' pr^dQntt'dells sezioni d J 
Consiglio superiora dei lavori pubblioil 
i/Novtì ispettori del genio civile, ii^ 
liòminarsi con decreto ministerlaU 2 
tempo dotermiuafoj 

li aegretario capo del Gc-isigUo m-
perloro dei lavori pubblici è segreta, 
rio ancho del Comitato. 

Art. 2. Il capo della divisione chu! 
tratta gli affari del personale polrif 
essere invitato allo sedute per dare 
schiarimenti ed ancho per rlfSfSre, 
quando no abbia avuto sposale Ìn-\ 
carico. ' 

La n'irerAone generala dei ielegrafty 
pubblica il seguente avvise; 

L'ufficio Internazionale di Berna 
annunzia che dal 21 corrente gU uf-| 
flcl rUoieni di Reni, Bolgrad, Ismaj), 
Gahul, Leova e Kiìja di Bessarabia 
non fanno più parte al territorio ru
meno. Le tasse dei telegrammi por 
queste località sono quelle stesse ap
plicabili agli uffici dalta Russia d'Eu
ropa. 

Roma, 24 ottobre 1878. , 

CRONACA DELL* PROVUlCli 
Oi scrivono da Piombino Base 27: 
Ricorrendo il primo centenari» 

delia coosacraKione di questa ChieU' 
Parrocchiale dì S. Biagio, venne so
lennizzata In seguito a proraoKìono di j 
questo Rev°. Parroco Don Pietro Tea-1 
tori, con addobbo s'arzoso tJ l̂la Ohies* 
— fuocbi di bengala, sparì di morta
retti nonché colla presenza dell'intero ' 
corpo di musica di Camposampiero. 

Venno cantata una messa solenne 
dagli allievi istruiti dal solerte ca-
pellano itfolìnari Don Bortolo eoa 
buon successo. 

Il concorso delta gente fu grandis
simo ", 0 tuttavia non si verificò 
in tutta la giornata il,più piccolodì-
soraine, perchè l'indole di questi ter
razzani è assai buona. D'altronde il 
zelantissimo Brigadiere dèi RJi. Ca
rabinieri, sig. Lello, comandante di 
questa stazione, ha contribuito col^ 
sua attività e col suoi mo^i urbani 
al buon andamouto delle cose. 

ri . 7 
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ATTiurncuu 
y s 

La Gazzetta Ufficiala dol 28 ottobre 
contiene.* 

R. deerete 5 ottobre, ciie approva 
quanto segue;, . , , . , . 

Art. L XI Gomitato permanente del 
genio civile, di cui agli articoli 1* 3 
ed l i del regolamento approvato col 
a . decreto del 6 giugno 1863, »,• 1320, 
sari d'ora iauauzi composto nel mado„ 
seguente: 

Presidente: 
• Il niinistro^ segreti^ció di Stato ppì 
lavori publ>lici. 

Membri: . , . 
" 7^ ± I , , I . 

: Il segrÌ?iì;arìo generale d&l ministero 
<lei lavori pubblici j 
l ll.victì-prefìidente del OqnsigUo su* 

perfora dol lavori pubblica ; 
: li dkottoro generale, dei ponti ê 

strade: 
iti direttore genoraltì delle opero i 

Granii che: 

\^ 

f^:if^} 

R . G i n n a s i o l^lcfio Vito I>i-
via. ^ Gol giorno 4 novembt;e p^V. 
alle ore 9 an i si riapriranno le scucile 
di questo R, Istituto. 

Cora» d i Tvevimo. ~ Lk Società 
Veneta per imprese e coatruziofti puh-
Mrcbe ila diramato il seguento avviso; 

Allo scopo di facilitare il concorso 
del pubblico alle Corse del cavalli 
che avranno luogo a Treviso nei 
giorni 5, 7, 0,10 e H del raeso di no
vembre p. T-5 la Società ha diapoEto 
che i viglietti di andata e ritorno ri
lasciati da tutte le sue Stazioni nei 
suddetti giorni sieno valevoli pel ri
torno fino al secondo treno del giorno 
successivo a quelto in cui vennero 
emessi. 

-SuicSiUo, , -^ Domonioa mattina, 
37, nel Gomuiie di Teoio, un povero 
villico pellagroso, affranto dallo sof
ferente, po3o fino ai suoi giorni pre--
cipìtandosi dall' alto di una cava dì 
pietra, . 

Due cacciatori furono i primi a 
trovarne il cadavere, e a damo par
tecipazione alle autorità locali. 

pli9graxitt. -^Oon moltissimo dì-
spiticere abbiamo sentito la notizia 
che itìrì il sig. Fabris^ capo stazione 
di S<- Martino di Lupari, sulla linea 
padova-Bassaho, nel voler eaUre ia 
un conyogUo, ch'era in movimento, 
Jia perduto l'equilibrio e caddo, ri
portando vario ferito alla testa^^ e 
fratturandosi un braccio. 

Furto;-—Ritornato ieri dalla cam
pagna, il signor Morosini, rientraudo 
nella sua casa in Piazza degli Ere
mitani, si ac(̂ ora6 che alcuni stipi 
erano stati forzati dai ladri. 

Per fortuna egli aveva portato seco 
una certa, somma di àen^ro in cam-
^àgna, ma i ladri asportarono alcuni 
effetti pre/iosil -
• Data notizia del furto alla Autorità 
di P. 8., [jt̂ oste, coli'usata solerzia, 
0 dietro indìzii avuti, si posero sull* 
pedate • dei ladri, ,cho avcanoigiA co-r 
minciato a smerciare alcuni oggetti 
del complesso furtivo, ed arrestarono 
<|uattro di quei inarìuoli^ o li tr^va-
mno in poaseago di apUH e 4V,*1^^ '̂' 
ciilettì d* oro, riconosciuti di proprietà 
i&ì sig. MoroBini-
^ Per ora non possiamo cfirne di più' 

?Ji9Ì^^y> 



' iTttneVttH/-^ L^iuedi mattina eb
bero luogo i funerali del compianto 
Sebastiano Lotto, apparteneste all'As-

• socìaziono dei volontari 1848-49. j 
' XJn (frflppfìflo di fiiiQsti seguiva la 

bara. j 
Giunto il corteo alla Porta Savona- • 

TOift, il signor Angelo Sacchetti, ne-
crg)p8^ dell'Associazione, pronunziò 
affettuoso parole in memoria del de-

I Hinto. 
. • Ko tUle a l C o r t e . — La Per-
$eì>eranza, ia; data di Milano, ^ , 
scrive ; ' , , 

« Ieri, secondo abbiamo annunziato, 
!a Presidenza della Società Storica 
Lombarda, rappresentata dal presi
dente, conte Giulio Porro Lambor-
tenghi, da uno dei vice presidenti, 
nobile cav. Felice Oalvì, e del segre
tàrio, oavallerà Isaia Ghlron, ebbe 
l'onorfl d'Qssro ricevuta dalie LL. 
MM. il Re e la Regina. A-ppBiia ar
rivata alla Villa, ov'era condótta da 
una vettura di Corte, clie l'attendeva 

- alla staziono, venne accolta da S. E. 
I U primo aiutante di campo generale 

T>s Sonnaz, che, iu nome dei Re» la 
invitava a colazione. 

Introdotta quindi dalld hh. MM., 
tt conte porro leggeva lo seguenti 
parole ; 

« La Società Storica Lombarda, che 
ascrìve ad altissimo oaore di annove-
raro tra' suoi BOOÌ Voh Augusto Mo
narca, e Voi, Augusta Kegina, ha 
dato a noi il più OQorsvole degli uf
fici, quello di presentarvi i suoi o-
maggi- Essa, percorrendo e meditando 
le severe pagina della storia, è rapita 
da entuslà^rfto nel leggere ìa gloriose 
gesta dei Vostri Antenati, ma epecial-
inente di quelli che, colla conqìiìflta 
dflUa Lombardia, miravano aìla indi
pendenza ed alla unità d'Italia, op
però vivi e alti nella mente d'ogni 
socio sono j nomi di Carlo Emanuele 
I, di Vittorio Amedeo II, di Carlo E-
manuole IIIi e del Magnanimo Carlo 
Alberto» i quali, ooU'eroismo e colla 
costanza sabauda, iniziarono la gran-
d*o, era- Ma, sovr*e3Sì posa nel cuore 
d|ognuno la memoria di quei due eroi, 
il Re Vittorio Emanuele II e il duca 
Ferdinando di Savoia, che, sui campi 
di Santa Lucia, di Goito, di Custozai 
di PaiUtro, di S- Mftrtiao, di Pe-
schiera e della Bicocca, immortala
rono sé stessi, e pojaero solide hasi 
alla nostra unità. Nò la storia ha 
perciò depósta la penna; poiché la 
esperienza dei secoli le ha insegnato 
che le virtù sono ereditarie nella 
Casa dî  Savoia, Per Voi, o Sire> essa 
tramanderà ai posteri ii racconto 
della nuova grandezza e felicità d'I
talia, por Voi, Augusta Regina, ì più 

nobili esempi di cristiana [e civile 
virtù- » 

tanto il Re quanto la Regina si 
mostravano assai grati dell'omaggio 
e delle parole pronunziate, ed espri
mevano la loro soddisfazione nel ve
dere che la Società storica vada vie 
più prosperando. Colta rappresentan
za della Società assistevano alla co-
Uiziono S, A. R- il principe di Na-

I poli, 1 ministri CairoH, Bouelli, Brin, 
^̂  il comm. Visone, il generale BerÉholé, 

il già deputato Massari, e molti di-
gnitarii di Corte- Anche dopo di essa, 
U R̂ ^ s'intratteDeva di nuovo colla 
r»residenza, e, rìngraziafìdoJo^Jiuora-
toente il conte Porro dell'onore che 
aveva fatto alla Società^ accettando 
iì parteciparvi» egli, con quella cor
tesia che lo dtstlagae, rispondeva che 
òisoguava invertire le parti, e ohe 
l'onore, aD^^chè della Società, era 
suo. S. M. la Regina conversò egual-
inento a luugo colla rappresentanza 
dtìU'AssocJairioflo storica^ volgendo be-
aevole parole al presidente per la 
compilazione dell'Archivio^ ohiedenao 
ftotìzié al nobile Felice Calvi dell'o
pera da luì iniziata salle Famiglie 
notabili mUanesU e lodando ^I ca
valiere Ghiron la vita di Vittorio E-
maouele, olle disse scrìtta assai b^ne 
s con molto cuore- Pavia, con mera
vigliosa <30!ioscenz:a,, e Qon pari amore, 
ielle ultime pubWica^ioQì storiche si 
4'Italia che dell'estero, manifestaudo 
taplto piacere dall^'incrementoche hau 
preso gli studi] storici tra noi, e ri
velando grande efTtìtto per essi, , 

Una vettura accompagnava alla 
Uaaiono la Presidenza, la quale ab-
handònaVa la Villa reale assai soddi
sfatta ,e ammirata. » 

ftira^'v r a t t o , - r teggesi mWA^Hgé 
di Verona in data del 28: 

A Paroua, ierserft alls 9 e tre quarti 
giungeva il treao che viene dal Ti-
*^ìo. Come di consueto un condut
tore recavasì nei v&tì vagoni a con-
trùllare^i viglietti, , , . 

£Intrd ia 'un co^^é di prima clasFÓ 

ove irt rfano accomodati otto indivi
dui ! chiese loro II viglietto, ed essi 
gli ffiostfarono quello di ter«a classe. 

Naturalmente, il conduttore invita 
quegli otto viaggiatori a scenderò per 
andare in un compartimento di terza 
classe i ma essi, invece* di obbedire, 
si rivoltarono contro quell'impiegato 
e, 1 vili, gli tarono tatti sàùosBo fe
rendolo gravemente alla teata. •' 

il capo Stagiono dt Parona diede 
subltO; un telegramma a Verona per
chè si arrestassero quegli indìvìdult: 
m% tre d! quésti, prevedendo come sa
rebbe andata a terminare la cosa, 
quando II treno fa vicino alla Stagio
ne di Porta Nuova e rallentava, di
scesero e si diedero alla fuga attra
versando la Piazza d'Armi. 

Gli altri cinque vennero invece Ano 
alla Stazione, ove, non essendovi guar
die, poterono sfuggirò all'arresto. 

Ci si racconta che taluno addetto 
al personale della ferrovia a Porta 
Nuova abbia voluto tentare di tratte
nere qnalcuno di quel cinque, e ne 
abbia avuto la peggio. 

Non ai sa spiegare del resto come 
nessuno della Stagione di Porta Nuova 
abbia pensato ad approflttare di un 
brougnam e correre ad avvertire i 
vìciai carabinieri, o per lo meno il 
Corpo di guardia alla porta. 

L'Autorità si è messa in moto Ano 
da questa notte per riconoscere questi 
otto individui. 

a OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D! PA3>0V^ 

3G ottobre 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 43 «. 46 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 46 «. 13 

OssèrvaziùVii m4t9orolOfftoh« 
BBOguite all'altezza di m. 1*? dal suolo 
e di m. 30,7 dai UreUo medio del mare 

28 Ottobre 

749,4 

) 

Bar. a 0' - mill. 
Terra, oentìg-. 
Tene, del va

poro acq. . . 
Umidità relat. 
mr. del vento. ' NNW S 
jYel.ohil. orarla 

del vento 

749 3 751,2 
1-13 6 t l 5 . 9 t l3*4 

11,34 
98 

11,31 
84 

6 12 

if 

9,23 
80 
S 

stato del cielo, nuvol. nuvol. sereno ' 

Dal mezzeàì del S8 al mezzodì dei 29 
Temperatura maBalma — tie. 'S 

> minima — i |9 . ' l 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a»t. alle.9 p. del 28 — m. 0,fi 
* . - J + ̂ n ^ . —•^rr 

ULTIME NOTIZIE • 
Si ha da Roma che il ministro Ooello 

ha ringraziato, a nome del Governo 
spagnuolo il nostro, delle congratula
zioni fatte al Re di Spagna per es
sere uscito incolume dall' attentato 
&tto alia sua vita. 

• ^ • ^ ^ ^ * ^ ' 

la sua venuta alla capitale stante le 
ccfmplicamui che sorgono In Orieate, 

Stamani il harono tCeudell ha avuto ^ 
una lunga conferènza col conte Maf-
fei, segretario generale del ministero •-
degU esteri, ;; 

La^sezione d'accusa di KapoU ha-
deferito i! deputato Billi dinanzi alla 
corte d*Assìs^. 

Il deputato Billi è:Ao&uaato di .cor*-
ruzione oletloraìe esercitata nel 1876. 

(idem/ 

Si ha da Londra, 2 8 : 
« La situazione è giudicata talmente 

critica che tutti i dispacci che arri
vano, sia da Costantinopoli, sìa da 
Calcutta, vengono spediti in triplo alla 
Regiaa, a lord Beaconsfieid, e a lori 
Salisbury, » 

.Altre informazioni da Londra giùnte 
piò tardi dicono : 

«Qui si d molto in sospetto verso 
l ' I tal ia; uè si potrebbe ripetere ah-^ 
bastanza che Ift relazioni fra l 'In
ghilterra e 1'Austria sono eccessiva
mente cordiali. 

Pare che e! sia il progetto di far 
occupare all'Austria P Albania per 
prevenire possibili colpi dì mano. » 

' ^ — - * * — 

Nessuna so Idisfazioae fu data an
cora al gabinetto di Londra per i 
maltratti, di cui fa oggetto il console 
inglese di Surgas da parte di uSUciall 
russi. 

Il Bersagliere riferisce che la con
vocazione del Parlamento sarebbe sta
bilita pai 21 norecahvQ. 

Esaminando il sunto telegrafico del 
discorso dell'on. Miughetti, lo stesso 
giornale riconosce che la sua opposi
zione circa le finanze, la riforma elet
torale e il diritto d'associazione, tro
va aderenze anche in altri campi, e 
potrebbe portare la Camera a rag
gruppare diversamente i partiti. Oir^i 
la riforma amministrativa, dice che 
un precedente Ministero l'avrebbe ef
fettuata senza la crisi del dicembre. 

11 Bersagliere aggiunge che la po
litica estera il primo Ministero di Si
nistra la condusse con molto tatto, 
mantenendo l'ordine pubblico, rispet
tando le ;?oavenÌ6uze ìnternazlenalì, 
non c^^*"pmett6ndo krp-rtìdentemen
te ì^ finàuze, rafforzando V esercito y 
ma sventuratamente la crisi del di
cembre gli impedi di raecogUere^,l| 
frutti di una simile politica. "'^ 

In un dispaccio dell' Agenzia Ste
fani mi corso dei valori viene attri
buito espressamente il ribasso alla 
voce corsa clie li gabinetto inglese 
sia stato improvvisameato chiamato 
a consiglio. 

noma, 29. 
, La nuova Giùnta comunale è stata 

Bpminata ìe^ s^at, 
Furono eletti assessori effettivi i si

gnori Sansoni, Fraschetti, Poggioli, 
Qatti, Armellini, Finali, Oruciani, 
Bracci. 

Ad aaseasotì aupplentì furono nomi
nati il duca Torlonia, il marchese 
Yitelleschi e ì signori Ostini/e Ĵ jtfaz-
zonl. ,. ' . ̂ éaz^s. a'UaWé 

L'on. Brìn ministro della marina, 
4,&UQRO qui jJpraanU i 

Sì dJoe che l'oc. OairoU affretterà 

Abbiamo da Genova, 29 : 
Un dispaccio del Ministro dell'In

terno comunicato dal prefetto alla 
Giunta municipale, indicando i mo
tivi della mancata visita delle Loro 
Maestà a quella patriottica città, do-
vetidosi limitare per ora la vìsita al
l'Emilia, a Firenze ed a Napoli, no
tifica la deliberazione presa dai So
vrani di fare un più lungo soggiorno 
a Genova quando aieno passate le esi
genze attuali. 

II maggior numero di appvov&it (Ì8)'' 
fu di quelli che subirono l'esame alla 
Intrnflonza di Torino. 
. t primi veatiqualtro approvati a-
VràtJne subito la promozione ad agen
ti, essoniloprocisamehte 24,1 posti di 
agènti dtìlltì imposte vacanti in qiiesto 
momento, ti quali il ministero delle 
flnanxo deve P^* '̂̂ '̂ ''̂ ^™^4_, ^ ,VÌ O 

Ieri aerai! Oonsigliq;^Pàtriàiìo II 
Tloma tenne la prima seduta della 
sessione. Oomi'era da prevedersi, esaó 
rielesse gli assessori, chef 8'erau di-
ittGŝ i por un sUtenix, non so quanto 
giusto e lodevole^ addottato da qual
che anno in Campidoglio, Ad ogni 
nuova sessione consigliare gif asses
sori 6i dimettono e vengono rieletti. 
Dimissione e rielezione diventano pure 
formaìitiij dello quali non saprei tro
vare una ragione plausibile- li Sin
daco salato i consiglieri eletti neMu-
glio, che intervennero ieri, per la 
prìiiia volta, alle sedate consigliari. 

Ora l'assemblea dovrà accingersi al-
Tesanie del bilancio prev^antivo del 
1819, che si cMude in pareggio nella 
somma di L /39 ,913 ,C31-67 di entrata 
ed ogual somma di uscita, 

XJno dei revisori dei conti nominato, 
ieri sera è i*onor. Sella. 

^ • 

Si credeva che il Sindaco avrebbe 
dato comunicazione della Convenzione 
tra il Municipio e il Governo pel sus
sidio dftUo Stuto al Oomaiae, ma egli 
nonj ne tenne parola , riservandosi 
forsQ di annunziarla in occasione della 
discussione del bilancio, col quale ha 
strettisfìima relazione. 

r i •• 

0N SfiS ĵd t̂ìfif TFMPI 
Leggesi n^%^PiGC0lo di Napoli, 26 : 
« Grave segno de' tempi è l'adunan-

Ea tenutaai icrsera dagl'impiegati mu-
nicipaìi. 

S' entra nella sala ; si toglie Tefflgle 
del Re Vittorio Emanuele — nou si 
foglie 11 ritratto î el Re Umbei:to per
chè nella sala non si trova — s'affida 
ia,presi4enza all'onor- Bovio, strenuo 
propusiiiitore di idee repubblicane. 

tei ^onor, "Bovio fa un to^torescenie 
discorso, nel quale sostiene la tesi che 
grimpiegati abbiano il diritto, nella 
qualità di cittadini, di riunirsi ed as
sociarsi per censurare i pro^veditóentì 
che riguardino loro, e che siano per 
essere emanati dalle autorità supe
riori. 

Parlano in seguito ì signori Zimei 
e Tnrano, oorabaftendo il progetto del
la Giunta, ambedue impiegati munì* 
cipali ; ed il sig. Nìcosìa, impiegato 
municipale anche ini, pronunzia un 
dircorso nel qu^le fa risalire le causo 
del malessere dogli impiegati alla for
ma del governo che ci regge, augU' 
rande così impUcitameate il trionfo 
delle idee re pubblicano. 

BOMBAY, 20. — Furono dati or
dini^ por rìuèii%a Peshaver le prov
vigioni ed 1 , ^ ^ r t i per 20,000 uo
mini., •••^i^m 

, VIENNA, 29. —La Camera appro
vò la propO;Sia di nominare una. com* 
missione che dovrà riferire pel a s o -
yerabre riguardo ^l'indirlzxo a i r i t o ' 

foratore. Fissò quindi la elezioni dei 
membri della delega;:ioae pel 31 cor
rente- La proposta Schoneros di rin
viare questa elezione duo alla pre
sentazione del trattato di Berlino non 
fu appoggiata. 

PARIGI, 29. — Oggi uno dei cavalli 
della carrozza di ^CialJiui cadde ; la. 
stanga dell'equipaggio si è rotta: CiaU 
dini dovette discendere dalla earroz-

LONDRA, 29. ^ Il Ttmes ha da 
Berlino : « Molti volontari russi t ro-
vansi fra gì' insorti della Macedonia, 
aj-mati dai comitati slavi della Rus
sia. J^ 

La Pati Mail Qa%ette h a da B e r 
lino : « I Giornali militari raccomaa-
dano la creazione di nuove fortezza 

finalment* approvato un ordine alle frontiere orientali e alle frontiere 
b t « A f a É m. ^ - - I ^ ^ « . - ^ del giorno dello stesso sig, Nlcosìa- » 

a?33Xj:EC>T?.A: 

? ^ T * i i 

B0LLKTTINO aOSlMEROULK 
VfflSBMA, 29. —Rend. it. "78.70 78.80. 

l 20 franchi 22.07 22.08. 
MlLAHQ, 2 9 — Rend. It. 80.80 81.05. 

a!20 franchi 22.13. 
Sete. Affari limitati. 

LlOKH, 28. Sete. Affari dimciii. 

E OELL/i S 
30 ottobi^ 

NOSTRA CORMSPONDBNZA 

Sonm, 29 ottobre ' 
Si diceva che ieri sera la Qass^cUa 

UW'<^iatQ avrebbe pubblicato i Reali 
decreti, firmati domenica da Sua Mae
stà, coi quali si nominano ì nuovi mi-
nìstri degli affari esteri, della guerra 
e della marina. ! , . 

Siccome però ì decreti non perver
ranno a Roma cke oggî  la loto pub* 
blìGazioaft ufiieiale fa rinviata a que
sta sera. 

Gli onor. Bonelli e Brìn arrlveran-
no oggi alla capitale e probabilmente 
prenderanno domani possesso dei loro 
dicasteri. 

La nomina dell'uno e dell'altro ha 
fatto buona impressione sull' esercito 
e sulla marina. 

Ieri è ritorriatò alla capitale il ba
rone Keudell, ambasciatore dì Ger--
manìa e ieri sera egli ai recò al palazso" 
della Consulta a salutare il conte Maf-
fei, segretario generale, direttore ef
fettivo della politica internazionale. 

Anche il Conte Ooello, ambascia
tore di Spagna, ai recò ieri alla Oon-
sulta per dar comunicazione dei di-
sjìaccì coi quali il Governo Reale di 
Madrid ringraziava il Re, il Governo 
e il popolo Italiano per le prove di 
simpatia date al Re Alfonso, nell'oc-
oaslone dell'odìQSissìoiQi attentato del 

> gorrehte. ^ ^ 
" J^^y l̂ct̂ e giorno, \^ Qaz^^iìx^ 

[ifà/e: pubbUgh^^ Toienco degli 
iòuti-agenti ^elle irap^tè#quali furo
no, approvati nelV esame di promo
zione àà agenti, dato he^^t'ia|ei^nze 
provinciali del Regno ideilo/gèprso 
maggio- Erano quasi trecento i caa-
didati^deì quali la Gommi^iou^ doveva 
esaminavo gli elaborati in Iscritto e 
non è quindi a meraviglirsì se ci volle 
lungo tempo per compiere quello scru* 
puloso s(u,iio snì vari temi presen
tati-

I 

La Commissione ani l'opera sua 
qualche giorno fa-

^ IJssa procedette conjmoUo rigore e 
a dimostrarlo basta la cifra ^d^gli ap
provati, che furono soltanto 56, . , 
, Come vi ripeto, quasi trecento era-

no i camlilati. Ter^o neir elenco dei 
B6 approvati è il signor Giuseppe Mes-
f̂ld5.gUa, che suW l'esame all' Inten

denza di Padova. Anche il signor Pie-
ij.ijdninl, che suhl l'esame a Padova fu 

^pprorato. 

Mandano da Roma, 29 al Covri^rz 
della sera: 
, /«Dal Ministero dell'interno e da 
quello di grazia e giustizia |vennero 
diramate circolari alle autorità cen-: 
trali e provinciali da loro dipendenti, 
in esse si raccomanda vivamente di 
tutelare il rispetto alla legge, e si ec
citano le autorità a mostrarsi f-̂ rme 
ed esatte nell'adempimento: delle lorb. 
funzioni. * 

Attesa la gravità ripresa dalla crisi 
orientale, trovasi strano che l'Italia 
lasci tuttora vacanti il posto di mini
stro a Costantinopoli e quello 4i ,mi
nistro ad Atene- a Ministero è viva-
mente censuralo per questa trascu-
ranza. '' ^"' '^^ • '^ -'̂  

Nei circoli diplomatici e governa
tivi nulla ai sa dell'intenzione del
l'imperatore Guglielmo di recarsi a 
passar l'iaverao a Sorrento, rop« 
spar& â nei circoli giornalìstici. 

-^ Come vi ho telegrafato l 'altro 
giorno, il tribunale, supremo dì guer
ra doveva occuparsi ieri dei ricorso 
del sergente Santàgostlno, condannato 
a morte dal tribunale militare dì Ve-
rena. Ma avendo uno degli avvocati 
telegrafato di non poter venire, la di
scussione dei ricorso fu rimandata a 
lunedi della prossima settimana. » 

miTJTTI FATTI 

\'\ i i ^ r f ^ J - t ^ i-

: ^ , 

La Nazione di Firenze del 27 reca: 
Abbiamo da i^egistrare due bruttis

simi fatti. 
I " ^ 

'All 'una dopo la mezzanotte una 
pattuglia, composta di un brigadiere 
e di una guardia di pubblica sica-
rezfia, perlustrando*la piazza del Duo
mo dovè ingiungere a una ventina di, 
giovinastri di cessare dal fare schìa-
raazzL I venti indivìdui senza repli^; 
care si fecero addosso alle due gùar-
die, e cominciò una fierissima lotta. 

Uno di f|utìsti sciagurati, come se 
il numero non bastasse, si armò di 
un coltello e riusci a ferire mala-^ 
mente all'anca destra la guardia. So
praggiungeva però ia questo mèmtre 
un altro agente, ì venti se i^ diedero, 
a gambe, ma non furono così lesti da. 
non essere raggiuatì dalle guardie che 
in tre arrestarono ŝei degli assalitori 
6 li trassero alle Murate. Là mag
gior patata erano persone pregiudicate 
e due di esisi profittavano in siffatto 
modo della libertà provvisoria loro 
concessa, dopo essere stati raconie-
mente condannati per i ferimenti e 
le violenze commesse nei caifè Stella 
in via dei Serragli. Il feritore fu pura 
riconosciuto ; è un tale S. di Firenze. 

Mentre tutto ciò suocédava un' al
tra comitiva si fermaYa avanti la Ca
serma dei bersaglieri nel Corso dei 
Tintori, e dando colpi alla porta, che 
a queir ora. ec& chhitin, gridò : m'amo 
intGrnazionalisli ; si Duole ii tenente, 
vogliamo i nostri dtrillL 

E ì loro diritti gli ebbero subito, 
perchè il picchetto usci fuori eoa le 
armi, tanto che la comitiva sì diede 
subito a fuggire, ma avevano a fare coi 
harsagUeri ì quali dopo pochi momenti 
li raggiunsero, e li arrestarono, tra-
ducendoU alle Murate. 

Lugano, S7. 
Nelle elezioni d'oggi dei sei consi

glieri federali, riuscirono eoa un mi
gliaio di voti di maggioranza sei cle
ricali. 

I liberali accusano le mone e le ìn-
tìmìdazioai del Governo cantonale. 

• fRagtoneJ 
Parigi^ 89. 

' Le ultime notizie giunte ai Ministero 
dell'interno, sopra le elezioni aanate-
riali, affermano unacompltìta vittoria 
del partito repubblicano. 

— Ieri sono entrate air Bspoaizione 
210,000 persone. 

'"' /'Gajsxetla PiemónteseJ 
Vienna, 29. 

La Freie Presse Smeute la notìzia 
del FanraUa, il quale aveva assicu
rato che s'erano intavolate nuove trat
tative a Pietroburgo per parte di tutte 
le potenze. 

— h'Abendpost, parlando dell'insur
rezione della Rumèlia e della Mace
donia, dice essere fuor di dubbio che 
la Bulgaria sarà organluzata secondo 
le norme del trattato di S. Stefhno.i 

^idemj 
Parigi, 29. " 

Un telegramma privato dica che oggi 
a Vienna la polizia ha scoperto una 
nuòva associazione socialista, la quale 
conta raoHisaimi affigliati ed ha di
ramazioni a Berlino e Londra. 

Tre capì dì quésta associazione fu
rono arrestati. (%demj 

Belga ed Olandese, perchè nelle guerra 
future non sarà sempre possibile coa-
tare sulla stretta neutralità di questi 
Stati.» 

MA.DRm, 29. ~ La polizia scoperse 
18 bottiglie di dinamite nelle vicinanza 
dì Madrid. Tre persone furono ar re
state. Oliva ricusò di nominare a a 
avvocato difensore ; quindi gliene fix 
dato uno d'ulUcìo, 

(Il Che affare grave ci t-iìegrafa la Ste-
/"«wi, fJVo(rt ima. Direeioneì 

NOTIZIE DI BORSA 
•L¥ 

l i 

1 -

OLSPACCi OELL& NOTTE 
(Agensia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 28- r^ Loba-
noff respinge qualsiasi partecipazione 
dei r u ^ agli ecceisi dei bulgari in 
Macedonia e dice che sono atti di 
brigantaggio altrlbaiti ai bulgari dai 
disertori ottomani. .'̂  ' - ' ^ 

LONDRA, 28, —l^S^antfarrf ha da 
Pest cbeiuformaRìoni da buona fonta 
smontisGÓuo l'accordo di tutte le po
tenze europee ed assicurano positiva* 
mente che TAttstrìa non starà mal 
colle grandi potenze (?}. 

Il Times ha da Vienna elle ì russi 
occupano nuovamente Ketiau presso 
il golfo di Saros. ! 

II Daily Telegraiìk ha da Vienna 
che 18 mila redifs operano contro 
gl'insorti in Macedonia, 

lì Times raccomanda Inazione co
mune dell'Inghilterra, della Francia 
e dell'Austna, per ricarJave alla 
Rascia gli obblighi che le derivano 
dal trattato di Berlino. 

Il Times spera che 1» Germania 
appoggierà l*a2ione ideile ^potenze, e 
dice, che è dovere di tìismark di non 
iascisré <jhe ia sua [opera rimanga 
incompleta-

VIENNA, 28. — La P?^me ha da 
buona fonte che le notizie dell'O&s^r-
Ì7er e del Fanfulla rigsardo ralle-
anza dello potenze oQùìdentoM sono 
semplici ipotesi. L'Inghilterra fece 
da se sola e dì propria iniziativa al
cuni passi a Pietroburgo domandando 
desìi schiarimenti sui nuovi movi-
menti dei russi in Uumelia. Bisogna 
dunque dubitare della notizia del 
FanfiiUa riguardo all'adesione dalla 
Francia, airinìzìativii inglese e aUo 
scambio d'idee fra Vienna e Roma, 
Le potenze sono indubbiamente ìnteres
sate ati'eaecu2ioae leale del Trattato di 
Berlino ma flnora non può trattarci 
né di passi comuni, nò di a l l e a u ^ 
tautd più che la circolare delta Popt^ 
sull'insurrezione Ìa Bulgaria non. fu 
ancora consegnsita alle potente. 

Rendita Italiamji god. 
Oro . . . . . . , 
Londra tr« mesi . , 
Frauda , . / , , 
Praatttt Nazionale. . 
Azioni regìa tt^bMohl 
Banca nazionale: * , 
Azioni meridionali « 
Obbligaa. meridionali, 
fianca ^aeana , , . 
Oredito mobiliare . . 
B&ucA generale, , , 
Rendita italiana . , 

Prestito francese 5 O'Q 
Rendita flrancesa 3 0[Q 

> * 6 Oro 
» it&Uana 6 Oro 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb. Veneta 
Obb.farr.V.H.n, 1866 
ferrovie rosQaae . . 
Obblìgaaioni romane -
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra» . 
Cambio aulPItalia. / 
Consolidati Inglesi. , 
Turco * - . . , . * 

Ferrovie austrlach« . 
Sanca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Londra * . 
Cambio su Parigi , . 
Rendita austr. argento 

». in carta 
» in oro 

Mobiliare - • , / . 

ConsoUdato inglese . 
Rendita iUlìana , . 
Lombarde 
Turco , 
Cambio »n Berlino , 
Egiziana . • , - , 
Spagnuolo • , . . 

Boirlltto 
Austriache . . • . 
Lombarde * . . * , , 
Mobiliare ., . . . » 
Rendita italiana . / 

S9 
80 82 
22 12 

30 
80 m 
22 13 

27 64 27 65 
UO % i l o 75 

818 — 818 — 
2040 - 2040 -
,348 - ,34» ™ 
256 
614 — 615 « 
677 — 676 — 

^\. 

l 28 29 
112 87 112 55 
75 la 74 95 

73 05, 72 90 

, m —160 — 
,238 - 237 — 

73 - 73 — 
63 - 263 — 

238 - 237 »^ 
603i8 59 81 

25 3^ 
93it 

94 31 
14 31 

29 

93i4 
94 23 
I43i8 

28 
250 50 253 ™ 
7fil - 784 — 

9 43 9 40 
117 60 117 45 
46 80 46 65 
62 — 62 15 
60 40 m 42 
64 23 63 75 

220 60 222 30 
28 29 

94 62 94 87 
72 25l..,7*2 75 
14 » 
10 87 

49 

13 50 
i l 18 
• — - j p -

48 76 
Uli4 ' U l t 4 

28 I 29 
433 50 43d - ^ 
U3 -~!n2 60 
383 
72 50 

383 
72 

B&rtoliumeo Mosohin ggr^i^t^ mp. 
1 ^ - r^m n -u • • ' ^ 

KaraSTfetEfj^f 

MANCIA 
Percorrendo la via del prato della 

valle, fino alla trattoria Zangrossi fti 
perduto un portafogli contenente lir« 
230 circa. 

Chi lo avesse trovato è pregato reca
pitarlo alla cartoleria Lorenzonì, die
tro corrispondente maocìa. 

DI 

SCO FRANCESE 
DA LUiai BERT 

Tiffi c e n i l o TV. 4 S 9 . 

mSh 

COLLEaiO - CONVITTO 

S'impartisca l'istruzione Elemea-» 
tare, Teonioa e GinnasialQ. 

Padova, Selciato Pont© Molino, 
Il I»irettor« 

9-560 prof, Womimima. 

• ' ^ ^ I I - -
V ^ , ^ - y • • • - , 
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ACBHnafxiisS^^cAL/iEffhi^^ 

E<e lisperM>i8al disila S^raaieianel î oì̂ iri» i^I^irismle»l Hme'^mwsmt^mimiì^m.mmntm PHiaeSpai de Publ̂ Ijk̂ Hlè £ :̂ . OSII^iflI 

AVVISO KUOVO. 

,1 h f _ 

Col giorno .;ÌlifPorroiito fòniyiii gli' asi-ortiiìit'iiii Òi" ogni sorta pos~ i 
sibile ai ^(^oE't^ l à s u a , l^l^ta e V«*ihl<i per U Stagione en-? 
(rante SÌA da &1G iS'OKA Mine da 0OMO, noBChè d'ogni specie di' 
. - ^ a p p i P i t l mwH, C o j p ^ H e da letto, dftTÌaggjo;.Bà cavalli/ecc., 

iIll8iB«4^l^€»rle ])iiT moyemmìQ dà tavoln e da ietto, C?re t f l i8ne 
.c(>n càTt'e eguali per \tiyj\pys(i^h, ecc., ecc. 122-J07 

h* . Ogni arliAoJO a ì>yi':('i5 -̂rifaulHi ùA maggior cotìvomema. 

r 
IWttli 11 iviU tu t i ^ l ffSfiilO lUtTat BUT4I3) Rttcaaudtti li lotti 1 aMlGl> 

» Q Fèrro BravaiA (f^rro ìitfnidf^ in iiQ&H4coiiJ^^lrdt$H il sote téeutó 
d'arido, no tiena cKlorj; n^ ^i^nre* ni^ nrodocd cosÙpaKlokie ni diarrea, ni infiani-
raaiioQd, né fatjcA d^o »t(H:»^; ìmtre è l'uttii^ù ttàe mai aiit^'a i itfttìì. 

^̂^ fiepaUls fiffienlo In Farî liAÎ  f* Ufii*tU (praiso dell' Operai ed la UltaU tuat&î e. 
•vlUftr«i 1« o«Att%l^bal &<M)«7aìi «di ««it^n 1« maxorn dì tahhrUm qui oootro, 

I4S^^IB4% tffi^aoita III « a n ^ CUI fògUO in te rM^^ 
^U^f^Mtó'i. t*AUv>̂ A pu»bo te F>*imàcie V&rneÌio,tanetlu PiancriMtturo e C. 

- L ^ ^ 

ftJ^^rMTO^tf'ìliffTitf^' PMWP^HBMPTH ̂  

, . : IV: farmacista fi'UtroAeliBión*!, in MILANO, (?orrfti,??o, 55 rende 
Bn eccellente rimedio per le KOi,picature dei cavalli e bovini, costituito 
tia un potente Vescicatorio liquido, che, producendo un'azione molto eher--
pica, non intacca menomamente il pelo. Numerosi ceriifìcaìi di distinti ì 
Medici ^eitriTìoH civili e 'nùntari e poasidoiiti di bestiame d'ogni partej 
del Regno attestano sempre più l'efBcacia di questo portentoso rimedio, f 
iTezKodi ogni bottiglia in scatok con spazzettino per l'applicazione jL.;«.| 
\ , Si-'spedisce; esclnsiViilnenté dalla suddetù farmacia contro Vagìia 

ll^^^^fl^jjB^Pi ^.^^'^i*^^ munito del marchio bollo Governativo. 20480, 
raa,taia:aMritati^r-FrT^raafc6»^^ 

• ' l y ^ i<mm 'e'vr:: 

Ì>::,Ì:> 
:;'€?apsT3.1è 

; * -. 

JJ 

aqum 
Gnariscaao sensa/atlcai^e Id stdnisfio 

' L . ••.'••• i : v ' - ' - r " ' • ' • • ' • ' • . • ' . [ . ^ -• ^ .• • - • -

K*» CbvpAUle tìi Copìvlva di H a q n l n ouDriacdrio ià maUtUo tìogrete ffioinJtvea;, 
Sjra Capau£<« d i T r c p e u t i a a d i i t a q u l a tniarlEcano lo catBM îs polmonaro, 1» 

-V . cBtaTTtì iDtetìtiniiii. lo catarri à&ìia vcfn̂ ADâ ÌQdo,; «ao^' ' ̂ ' 
X« Qa-psUld di Olidrfvtis di R a q n l a fru'î itooRPOU ranrodoHrU jEJrottchlw o 1« 

^ laryt^jrltB C3Di3Ìc>iD; anchj^ noi ca^i di puJmcJfinre ticlca queate Capaulo 
(KKJUiviiapano un, paliaUvta d'ui^ uUlllé li^oontegLaMt^i, 

co 

j ^ - -

' -

• L ' - M _ ^ T T - - -

^ - , 

^ d f 

Stjif̂ iììca infallì-

gùamcG seazéì 

l'.ulla. -SI Irov 
Vfww'éi fa 

. 8 7 

*vft reìle princij^ah ta^nudfi dti! mondo, ed a Parigi presso Glialltf 
imaci^la, if'X na*' Rirhelieui eupcessore dtìl sìgiior firou. 

V=q:^ i -L:-*-^ iJ i : - jLì 

; | f ; iMT '^ - - ' t J 

S..r^^, 

1 -"^ 

Uedlo&me&U huicritU n^ codice oStctàlc fi-ancddc, (la piti alta <]Ìs;tliiztons che si 
p9MUL ottenere in Francia por un rimedio nuofty per le loro rimarcabili proiirieUi 
e^mttO le ^vtitlpMloiil, U grìpptut IB bron«blt«# e luttfi le niAlnltle (91 nelto. 

JV0r-4i'5i\W*-'<UaAcUii ammaliittì dovrà caiecre Bul!'tH\cheliailTioroeeìft llrmama-
a«acrit«l ASRTHB. aTendo i signori dottori Chevaliicr, Révell e 0. Henry, iirofcs-
*ori •membri d&Jî  Acc£tden:la di Medicina di Parigi, copautato in un rapporto offi-
<M9 cbA dai 25 al 30 p'̂ r cento dalle Imiiaxioui o contTaffasìonì del Sciròppo e Pasta 
BftrUiEé nofii coutengoQO Codeina, 

jl^enU ffenerall per Istalla A* S a n s o n i i 0.« Vlvniif e Belati, Milano; leab^tri. 
KajwU; Mondo TarìnoeycDditaiuluttelepTlmarleVsuniacied'lUUa, 

PIJBLICATI 

y^^13^ U ^ ^ 

1 -j 

5 ETICHETTA 

ON 

MAJI;ATTIE 
. D » L O 

S T O M A C O 
ELISIR.... diPflpsm» BOUDÀiitT 
VINO dJPflpsioa BOUDAUU 
MUPiE.. <U Pepsina BOUOAULT 
POLÎ ERE. di Pepsina BOUDAULT 

DldUTlOm LfiNTfi E PCNQSC, 
iJAHOAVCA'D'AP PICT ITO, D I9PSP6 IE , 

dJ^arniTZ, OASTAALDIt 
I f tALTai DISTURDt 0£LLA DIOUTiONK 

r J" 

itmff 

^ 4 " 4 

l i Tesicanto e U Carta d'Albespcyrsg 

francese per fi»ta<in A msmteaero 1 TcsIcanU. 

h . A . 

LA Ĵ RMlBa &»uddiuK d approvata <UU* À<%*-
dwila dì fi£i§dicliiA di Parigi o la sdla ammessa 
DAEUÌ Ospedali di Parigi. Esaa ba olteQutf> le 
firma HedUT^o ̂ e espoafzionJ int«m&tìonnll 
JU VU^irw?* Vienna flT3, Vtiadeifla iind, 

fttfWf 7, Annuii Vfo««r(t 
a i n TOTTS tu PARiOCUK iniTALU. 

QGm 

%aò il tuigìioré *'*i il {vCt '̂̂ inSe; 
lo purgante, pgriihò pô snoasi y^G^r 

era wn buoni ìUhuouti eboramìtì 
r\»i"tiiìcauti. Esse DOD cagionano al-
Viti ds^nsto 0 fiilìoa. 

,r ^ t - ^ 1,*:^; ^ . t̂ '̂" :V€V' V«i^J:i*Ì.u;Vr«*t^ 

di 

'adttva 
tBEHjAVlTE pref.'U. ^' Góiitimmm delle noteJUitóiratlh 

•• •• e,cntìcbp Ri Codice Cìrìle del Kegn .̂, Contratto di Matti-
. . SÉtoKk. FRàova=l8?6.ìn-8.-ri . . . . . h. 
HtB , B4pro4nK̂ wi!ft Mh ;ì«te già litografate di Diritto Ci-

.-AìU. I îdyvii 1873, mS.>. -.vv • , . • . , ' . • , , " f 
, ^OKK?:WAL LEWIS. T-QuaVèla miglior, fórma dì Gòvorno? 

TMts.mone'fiali'iììj?\et:'0,,,c,?B prefn.KJope àé prol coìim. ' 
Lu/ĵ .bi • PadoTa 16S8, m-]Ì2. . -. - -. ,• -, '» 

FAYASO prQf. A. -^ f in le mal or e à) Diipm ed il Planì-
! • metro doi BiOVsttî nti di Aii'skr. Padova 1872 in-S • 
p I*lem; Ii&ìdom dt Statica Q\-^&.CA. Padova 1877, in-8. ' . 

Kì^ìiiiX m,l cay. A. ~ " '"^- " ' - ^ - ' — •• 
•• . , h - i l ' A - . f i :•• ,.•••:-• 

.. A^^'-M lì^ÀM prol. A;~— Eleiu^mti di economia pslilica-
, ..;m-:oì:iki ì pr<j-?raKiiiii «lìiniater'ali. Tor^a ediziofie• . • * 
BOSlSEIitiI prof. 0. -^. Manuale dì patologìa gcnevalt. Pa-

8̂ .i"!OA.H])0 p^ot P. A — Sommario di im Cereo di B«tan ca. 
•' ^tcfitya rd'^sptle'i?74. ÌG-a ^;^ • . - • . • • . ^; • N 
. vHMTiS!'cav. ftrdf. a - Tavole dei Logaritmi, precfdnte da 

• an'TMta^'«* di' t̂ 1̂ fVD':iuetî "la"piEina e dc-vìcn.• Tuia m- ' 
i fiìrn? Pa'.ftjfs 1869, in-8.. . . . \ . . 

.yC-ìiia'iW. vrét cay. JB'.'-^ li Bìritto oVÌIc Obbila-a îoiiì PQ-
flor.4o, i priiicipiì dd Biritlo Kciìupno. Padova iSfiS, in-8 « 

, itìaea... IJ?Ì IV^Hiìglni EiDcoTidy.'iì Diritt'^ Roin.-̂ no. Padova 1875,. 

-< 

2 -

1.60 
» 10, 

Il teheno, agrario. Padova 3884. ' 

6.— 

.-/ 
:.^ , i J ̂  

Siiiii^ 

10. 

?-OIOIi0 l(tof. c.s-Y..,.G..:P.. TT-. 3)ir=tto'e B-ocedura peiiah,-
Oî ì30'!ti auì̂ lit'.carnento ai t̂ aoi scolari. Tem edìJÙàneV P'a-

. „-.dsTa.l874 76,,ia-8v .. , ••• . H\.-' . .-•• : ' . 
Wll'XUà, cay, Bro{. JD. — Trattato d'Idron êfe-ia e d'idraa-

.6.-

;dô fri.-l}.M T̂ ioK;d',̂ i sisteifiiriddi. Padova 1868, in-8 

la 
9: 
& . • 

< ' = . : 

! 

m^ ^ r-* ^ u v "-

•^f<i^ÌÌi^-.m ^R';Ì,r;3£0;Ìjl'«ÉEai 'ffi-ill,litici 
— ^ ^ — _ , » » • 

e ^«oi pHi^Mpali . *mtt>rHÌ 

il^iì 
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^ 
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" ' • < : « • 
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-Q?ii -.-mgfigc^-VTgasjEfg^gcsi™^ 

iPadOTa ^ e r Teue^iPìSa 
.\ 

Partenze •• ]' Arrivi 
dft PADOVA , U VENEZIA 

* — > - H ^ ^ « H 1 

: Partenze ! ArrÌTV ' f 
•:à» VENEZIA . a PADOVA 

A^adova-Hassano 

_ 

misto * 3,16 a.f' 4,55 a. 
: ijmnìbuB 4,43 n.i 6,04 n 

misto 6,20 »' ,,8,iO -

• : i 5' "0,34 - 10,53 -
- -. 2,15 p. 3,35 p . 

tlìretto ; 4,— - 5, , M 
6,14 » 7,10 . 

oiniaibUB 8,05 » 0,30 • 
' • 9,25 . 10,41 ,. 

ó'rànifeiia 5,<^ a. ; 6,22 a. 
' # • '• ^ 

diretto 
misto 
direttfì 
OBmibiis 

W 

\ 
m 

raiiiio 

5,25 -
9,15 .. 
0,57 . 

ì&,&5 p. 
-i 1,10 -

, 5 , -
5,40 , 
7,50 -

1 1 . - ' -

6,45 
10,10 
11,43 
J,55 
2,30 
6,14 
6,38-
9,06 

12,39 

» 

•r 

«B 

P-
* 

• ' • 

; • " 
X 

» 

a. 

I 

I 

_ * j ^ a ^ a ^ . , j ^ ^ ^ ^ _ . ^ i _ . _ ^ ^ , 

mentre per C i t ino 

Partftii70 
; 4a MESTRE 

-. -r" 

Aprivi 
a UDINE 

omnibus 6;I3 a. 10,30 a, 
10,49 « ,235 p. 

diretta 5,15 p. 8,24 » 
DiiBto 6,10 • 8^40 » 
fino a Co- [i 

nGgliano ^ 
omniìjuft !0,20 W'A g^U a. 

(JdiBif? per ra«8£re 
= 

-fi» 
O 

S 
o 

,0 

'E 
D 

•5 rS 

B ^ e ; 

Padova , pari. 
Vigod arsero - . 
CaRiiiodaraogo . 
S, Giorgio Pert.. 
Composampitìro • 

•VilU àc\ Conte-

ant- anf, pom pom 
4,57y, 3.2,24 7,11 
5, 8 8,1^ 2, se -

]Baàfiaxiio-Pai!ova 

TS 
0 s 
0 

a S 
0 

a 
•^ 

1 i 

dttl 

m %• 
- . 1 f 

ELIMEWTAEÌ E SUPERIORI 
i» uso 

dalla Scinole' pubbliche-0 private "<f fraliai 
PàBTI BI3E CON CEDICI TAYOli ' 

tri 
< 

Q 
4 

j . ,.L J 

/^ |^»f* î gmgEî î jr'KS--.. Padova; ut 12 ' tactat^tftsrc» £<y.é 

- ^ ' 

r 

h 

Si 

Pa^©ì f» - F . S.^€a:I;iS;;^"-'S^ftì •• W^SLéè^ià 
- O -—^ • L \ _ - * 

ant. ant. pom pom 
Baasano . part. 5,34 8,37 3,10 7,33' 
Rosii . . . . 5 , 4 4 8, 1̂7 3,22 7,43, 

5,20 8,24 2,51 7,30, Rossano 5,51 8.54 3,29 7,50 
5,29 8,33 3 , 3 - 1 r;fHrlplH ) f̂̂ " 6,04 9, 7 3,44 8,0:^ 
5 38 8.42 3,15 7,44! '^' ' '^'^^"^ )part. fi, 14 9,17 4, 3 8, ^ 
5.53 8,56 3,32 - :{i ViHa dol Conto. G, 26 0,20 4,15 [ 

n-*, A^u > ari-- % 5 9 , 8 3 , 4 5 8 , 0 7 Cam no sa io pi ero. 6,43 9 , 4 6 4 , 3 4 8 , 3 5 
Utlafloila ^^j 6,15 9,18 4, 3 8, -̂  " ^ ' " • ' " 

ParfenKO' 
da UDINE 

Arrivi 
a MESTRE 

Rossano 

I Bassano 
Ì 

19 S. Giorgio Pevt. 6,50 9,53 4,44: -
. . 6,28 9 ,314 ,18 8,32 Carnpodarsego . 6,59 1 0 , 2 4 , 5 0 ; -
. . 6,35 9,38 4,25 8.41 Vigodar^era. . , 7 , 1 1 1 0 , 4 4 5,111 — 
arr . 6,45 9,48 4,37 8,51 Padova . arr. .7,22 10,25 5,23 9 , -

' ^ t , -

5,08 a.: 
9, 6 

Ut 

• • * ' V -J^T,^^,^^^ ^ - L 

omnibus 1^40 a. 
piiato Olio I 
da Cono- . 

gliano '•:' 
omnibus 6,05 -' 10,16 w 
diretto 9,44 - . 1 2 , 5 7 p 
omniT^us 3,35p,i 7,56 

V i e e i t T i a - T r e T t s o TréVHo-i 'Vic ìe i i sKa 

' ì Q 
S ' 
h 
o 

A 
* n -
£= 

s 
. O 

s 

F i l i J ^ i ^ H 

• *-* 

s i a 
Q 

J - P 

'ni G 
B I .§• h 

^ I ¥ * • * * • • * ' * * * 

P a d o v a 2?er 
j j * ; • ! -

partenze 
da PADOVA 

Téirona- jjer S^àtloTiit 

ant. ant, poto pom 
Vicenza, part. 5.17 8,20 3,49 7,16 Trevigo . 
S. Pietro in Gù. 5-38 8 ,413 ,15 7,37 Paeso . . 

5,46 e,49 3,24 7,45 Istrana . 
5,5fj 8.59 3.35 7 ,55 Albaredó . 

arit. ant. pom pomi 
?: 

Carmignano : '̂ . 
Fcitt&iiWa., . -

, Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,57 a/ 9,27 a. ' 
diretto 10,19 » 11,55 -^^ 
omrLtbtta 2^40 p, 5,10 p, 
. -t 7,08 « 9,40 -

mifcto 12,50 a. , 4, 7 a. 

Partendo • • 
da VERONA 

Arrivi • 
aPADOVA 

• ̂ F ^ r - - -

omóiliua S,20 a. 
11,40 k. 

diretto 4,35 p.' 
omnibua 5,25 -ji 7,54 -
misto- ' U,4B ..fi 3; '4 ' a. 

7,47 A. 
1,55 p. 
0,09 

UttadBlla jpnp* 6,13 9, IQ 4, ' 1 8,15f S^Martino^ìLup. 
5.Ma!'niJoaiLup!*'6,24 9,27 4, 16 8,23 S-MaHinodiLup^ 

Albai'Gtlo. , •-

1 r_^ _ ^ , t^^| 

6,37 9,40 4,35 8,36 ^^^^".^^"* )part. 
6,49 9,52 4,49 8,48 Fontamva 
7, 3 10, 6 5, 5 9 , ^ i ;Carinign»no . 

part. 4,53 7,56 2,14 7,10 
. . 5, 6 8,, 0 2.30 - i 
. . 5,16 8,19 2,42 7,27: 
. . 5,30 8,33 2,58 — \ 

5,44 8 , 4 T 3 , n 7 , 4 7 ( 
5,55' 8,58 3,32 7,571 
6, 6 9, 9 3,40 8, 8, 
6,16 9,19 4. 4 8,2ll 
6,23 0.26 4,13 8,28, 
6,34 9^36 4,24 8,38 latraiia . . . 

PatBO ., . . . .7, 13 IO, 16 5, 17 :S. Pietro in Gù. 6,43 9,44,4,33 8,46 
TrRvisQ . arr. 7,26 10,29 5,33 9,21) Vicenza-^i-arr . 7, 5 1 0 , ' & 4 , 5 8 9 , 7 

^ ' V l W H - - J ^ - - h ^ ^ ^ ' 

I %' iccu7ia-TUleue-Scbi ia W 

^ri ,. , . x f - ^ | 

P a d o v a per U o l o g u a , t ^Bologua per Pad«|i«-a. 

KiU^.pgrtenie" 
da PADOVA 

Arrivi "" I * (tiiijUAQ Y 
ftBOLOGNA da BOLOGNA > 

I J ri 

Partòilzè'' Arrivi : 
ftPADOVA 

-v 

1,15 aJ ^̂  omnibua 6,30 a, I0,46cuS di;rott<v 1,15 a J ^' 4.25a. 
mialo 11,58 » li^^» i ,55p4 daRovigo 4,05, «.misto Q, 5 , 
dialetto 2 , 1 0 p . "^^^^''5,03 -I omnibus^ 4,55 ^ | , 9 , 2 2 -
Oiniiibus 6,25 *i, 
diretto 9,17 > ia,lOa.[ osnmbQ» 5,15^ -u. \V: 

3,50 p. 
9,17 ^ 

1 . 

'. ^ ' " ; 

^ -
f H ^ 

.̂ I r •_ 

a 
a 
o 

1 • ' . ., iJ ' 

Schioy;yfiietteT*VÌcewga 

"a 

• i 
r 

Vicon;fia , 
Du8VilU 
Thien**. 
Schio . ,. 

partenza _ 

fc 'A\ 

B,JxX, pom, pom 
7,48 3,45 8,10; Schio 
8,14 4,138,30. thieno 

. , ^i/ 18,35 4,37 8,57t Dutì̂ ville 
arrivo ;8,50 4,53 9, Igj Vicenza '' 

J 

ànt.̂  

-•1 ..^ I t i •^- "j "-• -

3AIXA P 

111 ui iimtu 

TIPO0RA?IA ^F: SIG.GHETTO 
In Padova ' • \ ••, 

BMjJjÀyifE prof.L. — BelP Klemoiito morale e logico mì ' 
Diritto pimio. Discorso letto ih eccasiotiè dell' apertura ' 

• degli Btudi. Padova 1869, iu-8.1 . . . . h. 
DE LEVA prof. G. - r Degli Uffici 'e degli intendimenti della 

' Storia d Italia. Discoreo letto.in occasione dell'apertura ̂ i 
tiegìi stndi. PadòTa 1867, in-SJ >. ' ,. . . . , ^ . ^.^^a*" 

^ERKàl pief. E. — Degli intendimentì e del metodo della: 
• fiiobKÌtt clatssica. Prereaione ài corèi di Filologia Greca., 
. Padova 1867, ÌB-8. . . ' - ' . ' . , . ,, . . •.^. '" 
hmZkTìH coBim. prof. L. —-Del metodo nello Studio del Di- ;., 

ritto Costituzionale. Prelezione al Cora» di Diritto C,osti 
tuzdonale, Padova 18G7, ia-81 , . :•' :- \ ^ ^ ' , 

Idem ^Prelezione ad uu Corso di .Storia della Oostitimonaìa'' 
\ iùglose. Padova 1877. , ,. . iv . .. . ' * ' * 

MESS^AaiilA cay. prof. A,:— Della Scionaa nell'età, no-̂  . > 
atra ossia dei caràtteri e dell'efficacia dell'odierua coltura < 
scientifica. Discorso inangurale. Padova 1874, ;ìnr8. . j . ' , , « ^ . ^ 
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ftàt.' pota 

partenza 5,30 9,20 5,38 
. . . 5,48 9,38 5,58 
. . . 6, 5 9 ,556 ,18 ! 

. arrivo ;6,^25 IO, 15 6 ,40 ' 
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BIAGGI L. — Opere mediolic,'ordinate éA anno}^t8jaV<?*X',ii; • 
praf. Coletti e dal cav. dott. Barbe Sonéìti. Pàdova, m-S... 

! YsIumiiS . ii * . . . i . , ''•,' ̂ , • D- o* 
CÒLETTI cav, prof. F, - : Galateo de' mcdicie dft' inalati. Pa- ' 

deva 1863, k ,12 . . . . . .;>. / ^^ • . i •"^''-'' , -
Idem Delle acque minerali della Lombardia e del'Veneto. 

Aunotaidoni. Padova 1855, in-8.! -, : . * •:'';̂ v • • •':'-^ " 
Idem Dul̂ bio snlla Diatesi iposteniea. Padova 1851, m-8. '• • 
Idem Del professor? Gincpsaaridrea GJaeomini e, delle u«e 
''• Opere. Cenni stWìcì. Padova 1850, ifl-8. . . . . . , * 
eiACOMENI prof, a , A. Opere mediche edite ed inedite, oràv ;. 

nate ed annotate'dai prof. G. B- Mugna e F. Coletti. Pa- , 
4ota, in-S voi. 10. . . . . ' . • . - , » ^ • — 

MDOKA a B. — OliDÌoa Medica del prof. 0. A. Giacomiuì 
coiapendialn. Padova 18ó6, in-^. . . . • ». —iSO 

BOKITANSKl prof. 0. — Trattato cempleto di atìatemm 
, ,.|iatologica,.fe'adn5àone dei dottori Bacchetti e Fano, Vene-

1-HÌa, ^Vr^.j vo i , 8 . '•' ' . ' . • • • ; • S -
SISION'pr^f.à ~- te malatti^idcnapelle ricondotte ai imo n ^ • 

e^em^ti anatomici. Traduzione Rjechettì,% f ano- Vene" e'- > 

SàM5'ffirfl'J4tócim''?oRda^^^^^ - Z. 
pdaMoltfli^idHèyrittèiz. tìf ! prof. L. Ccncato. Pad èva.' 1$51_.» ,3. 

Padova, Tip. F. Saocnetto I 
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